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FESTE DI BOLOGNA 

a n1attina del ventunesin10 gior
no di Lugljo, al gittgnere in Bologna 
l' Editto clella Politica A111nistìa per 
più giorni con ,,acillanti speranze at
tesa , sveglia vasi in1pro,,visa ed alta 
u11a gioia in qt1clli he p1·i1ni ne eb
bero la 11otizia ; gioia che di mon1en-. . . ' . . to 1n n1omento vie p1t1 s1 veniva e-
stendendo , e cl1e in breve ebbe in
vasa la intera ittà. Se111pr.e crescen
te , sen1prc più esul~ante sen1pre pitt 
clamorosa rendevasi la n1ol ti tudine 
cl1e scorreva per le pt1bbli l1e vie. 
Era un git1hbilo vero, gtande, comu
ne , giubbilo d 1 preseòte e <.lell' av
venire. Gio.iva1no del veder un fine 
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a l crudo soffrire di tanti concittadi
n i; gioiva mo d elle gen erose e sante 
p a role con c u i eravamo invitati ad 
a bbracciarci tutt i fratelli ; g ioivamo 
d el riconoscere il primo indubitato 
seg no di aver acc1uistato un Principe 
h più a11cora he tale sarà Padre 

am o1·evol issimo a tutti ; di scorgere a. 
noi da ta una splen didissima arra del
l e aia con epitc speranze di un' era 
di pa e , di si urezza , di amore , di 
sincerità , di giustizia , di saggi rior
dina me1,ti, d I ra \·vivarsi il co1nmer
cio , del to1·nare all' a n cico splendore 
Italiano le l ettere le scienze le arti : 
inson1111a ( per.c l1è non d ov1·à gli con
fessarsi ? ) pr 11devamo fid ucia d i otte
ne1·e per ispo11ta11 o e magnanimo vo
l ere del 11110 \ ro Mona:rca, plaudenti 
gli a bi tanti della ca1)ita le, quei ri
n1edii a' n1n li d e lle p rovi nci , che es
se con is1>0.rg imento del l oro san o-ti 

• t, 
ccrcaro110 quat t1·0 ,,ol te 111 tre lu t ri 
sotto il ft111esto stendardo della ribcl
Jjone. 

N ella sera , r isc l1 iarata dal la p itt 
s f a1·zosa pi u genera] e e p iù e lega 11 te 
l u111i11arin. cl1e siasl <Jui veclut a n1c-

moria d' uomini , lo scorrimento del 
popolo, l' eccheggiare delle grida di 
benedizione e di plauso crebbe oltre 
ogni misura che prima altri avesse 
potuto imagi11are. Pure comprenden
dosi che tanto non pdte,1 a. bastare a 
disfogar tutta la piena del cuore, fu 
desti11ato che fra le n1olte com posi
zior1i poetiche , dettate e stampate in 
poche ore di quello stesso giorno con 
bolog nese prestezza, una sarebbe ri• 
vesti tu di a.rmo11iche note dal gran
de Rossini , e che due giorni a pprcs
so , il Giovedì a sera , J)iù di cc n to 

• • • c1nq11anta esercitate vo 1 accompa-
gnn te da più di dugento strumenti 
l , avrebbero cantata nella piazza n1ag
giore. La. curiosi t ' di sen ti1·c un eon
e r to di ge11ere sì grandioso e sì in
solito fra di noi , e più che altro il 
d siderio di essere t es ti1noni e })arte 
del po polare en tusias1no, e la scossa, 
a dir co ì, già i1n pressa agli a1tirni 
nelle feste del Mnrted1 precedente , 
chiamarono i11 q tt lla sera tlel Gio
vedì sulla piazza e 11e' st1oi dintorni 
qt1anti 110n furono in1pcditi dal re
carvisi. La moltitudioe cl1e vi ern a-
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dunata non poteva esser minOle d. 
quella che si agitava due sere innpu~ 
zi sparsamente per le vie della cit 
era anzi probabilmente alqttanto pi 
n u1nerosa , a cagione del 1naggior nu,
mero venuto dalla campagna. 

Ora qual ne era, almeno ad ttn 
in irca , il numero totale? Era ine
vitabile cl1e ar1che di tal quistione ai 
occupasse la co1nune curio ità. Ve ne 
ebbe in fatto , ne' dì seg11enti, non 
poco parlare, e, com' era da aspettar
si , le stime e le congetture che se 
ne facevano, di,,ersavano assai una 
dall' altra: qt,asi tutte però si te
nevano n1olto al di sotto della ve
rità. La pri11ci pal ragione dell' errore 
1ta nella disposizione che vi è comu• 
nemente di stin1ar sen1pre 1neno del 
, rero il numero di persone di cui è 
cal1ace un dato spazio di grande 
st ·nsio11e. Perciò prima d' altro io cer
chero il più gran numero che po
tf~hbe _contenere quella piazza , nel 
1 1pc,tes1 che tutti vi fossero in piedi, 
e. s1C> toccassero gli uni gli altri tanto 
d1 .fianco , co111e da vanti e da terao o ' 
ser1za pero co111 pri111 ersi. 
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Qui io 110 ad annunziar co&a che a 
molti parrà increclibile, 1na che e ve• 
rissin1a e meritevole forse di esser no• 
tata e serbata in memoria ; questa è 
che ne Ila 111aggior Piazma di Bologna , 
anche non omprendendovi 11è 1a sca-
1 èa di S. Petronio , nè i Portici delle 
Fioraie e de' Ca ppellari , nè quell' ap
pendice a sinistra del Palazzo del Po
lle tà de11ominata la piazzetta degli 
uccelli, nella Piaz~a, dico , co,, ll 
mitata , 'Vi starebbe in piedi sen1'a com• 
prirnersi tutta quanta la popo/asior&« 
di. Bologna, settantad,,e 1n1./a persone. 
l11nanzi di accingerQU a dimoatrare 
q ueeta pro po iziooe, credo uti in k 
stere a spiegarne più sviluppatamen 
il senso, affincl1è ella non sembri pi 
paradossa di quanto ella è. Io noa 
intendo già che tutti gli abitanti della 
città po sano 1tnre i11 Sl1lla pia~za nel 
modo con clti vi ai 1ogliono disporre 
aache ne' più grandi con orai, n ohe 
sjati 01ai dato il caso he l s tianQ 
tutti he ia per darsi giammai· 
affermo ol nto che ae uno potei e 
disporre ad agio 1uo tutti gli llomi11i 
ad tll ti di Bologna uno Qd uno in t 11-
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te file, ove ognuno, tenendo le braccia 
distese in giù e raccolte, toccasse i due 
che gli stanno a' fianchi, ed ogni fila 
toccasse tanto la fila davanti come 
quella di dietro ; e cl1e in sin1il guisa 
fosser disposte le donne, e sin1il1nente 
ancora i fanciulli secondo le varie 
età, la piazza è tanto grande che tutta 
questa gente così ordinata potrebbe 
stare dentro i st1oi pit1 stretti lin1iti, 
ed anzi ri1na11er vuoto ,111 110n piccolo 
spazio. Certo ' c l1e in J)rati a jl popolo 
accorrendo alla rinf U$a n~i luogl1i de
stinati ad accoglierlo si colJoca in 
modo assai div rso tla quello c l1e ora 
abbiam supposto , e tale ,la prend e
r~ uno spaz!o considernbil111ente mag
giore ; ed e a 1 tresì c1·to che ne I la 
maniera Sttpposta si soffrjr bbe grave
n1ente a starvi a l,1ngo; 111a la qui
stione non è se ,·i i stesse con 111olto 
o poco disagio; non si tratta , q tti in 
pri11c ipio, cl1e tli sap re se la piazza 
sia o no a bastanza ,rnstn p r conte-
11ere in q11el tal 111odo 11n sì gran nu
mero di persone: qua11te poi ve ne 
potrebbero stare nP.l 111oclo pratico ed 
ordii-1ario, e qua11te ve ne fossero di 
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fatto in quella sera , è cosa che in
vestigheren10 pii1 avanti. 

lnfrattanto incomi11cieremo dall' in
dagare q11ale spazio occt1pi un dato 
numero d' uomini o di donne in età 
al di sop1·a dei sedici anni , e che 
Btiano in piedi nella guisa poc' anzi 
indicata. La n1aggior largl1ezza del-
1' uomo o clella donna d' ordinaria 
complessione , suol essere nella regio-
11e del petto , cioè da spalla a spal
la , e dal petto al dorso : molti cre
dot10 che ciò non debba verificarsi 
per le donne , e che tina di CJl)este 
occupi più spazio d' 110 uomo. E un 
errore , proveniente dall' apparenza 
del volume che loro conferiscono certe 
mode di abbigliamenti ; n1a chi pre
gl1crà un s1tfficiente nun1ero di loro 
a <li porsi nel modo descritto supe
rio1·mente, comprimendosi un poco , 
se fa d ' ,1opo , le volun1inose vesti 
come avviene nella calca , ma sen
za real compressione del loro corpo 
e senza loro soffrire , potrà riconoscere 
che se elle prendono forse uno s pa
zio un po maggiore degli uomini dal 
da,,anti all1 indietro, ne occupano t1n 
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111inor trasversnl111ente ontle in e 1n

ples~o u11 <la to 11t1111 ro d i (lOnl1 1·i
st1 t t i11 u11 g rup}lO, non I re11dor10 
mag 0 ior ~}lazio l1e a l tr t ta1 1t i u o 111i-

11i gL1 l11ae11te di- po~ri. L n J11a c.r ior 
largl1ezz~ ll ' t111 uo1110, i o o rd i11a1·ia-

'"" 
Jll 11te d ... J>all rt a SJ>a lla no11 110 1 s-
s re lie cli tred i i i 11 1unttor<.li i on i ~ 
bolo" r1 ::> i, os in 4 2 ir1 4 11ti111 t1i ; 

]agro ' ezzn ~t1o l S ' r tli tt onc i , '-' 
o 2 2 i11 2. 11ti111 tri. Il 1,1 oclo t to (li 

t t .> in qt1a tto r tli i , 0111e i .. a t'-

S • q t1i 11 <.l i i111 g i11a11do uri r tta11gol o 
irco ri t to alla 111nggio1· s ez i o 11 0 1·iz -

zo11tul <l l o rJlO u 11la110 a d t1l to, jL1e ... 
to relt t\11 crolo .ar bbe 111i 11 1· tli J ' ' "' 

ll "i e < I u a <l re , o , i a <l "' 11 a 1 e i 1n u I n 1· -
t d ~l n1 tro <1t1 a <lro • ,11 io .. i .. l1 • 
11 11 rn tro CJ tta<.11·0 '.. 11101 to a t111 di 
]•re ::O !!tlt\J a 111jJJ 0 11 j qt1a lra t ; 
<1u s to ,~uol d ir '" 11 d i i t101 11i11i 

r1 Il olla st i p ta lolla 11 0 ti· iJ o
t si, o up rcbb ro u11 p zio ti L o 

l o qtta ... i r,ari a<l ll ll lll t r quaclra t . 
l~ o ,a a- ià l1e e rtu11i 11 11 o llI>i 11 0 

Jl r par t loro u110 ~pazio al<JU 11tu 
111 crg ior • 111a p r h bo11 da ntc 111 -

l lC- tl " O ,·i l t 11 111,t g g ior 11t1111er o l ' a l-

1 1 

tre persone, anche sopra i s?dici . an
ni , l1e oc upa110 t1110 pa~ 10 1n1no
re , spezia lme11te gli ad o lese n ti e le 
<lonzelle dal sedicesimo nl ,·ente i
n10 a11110. 

Si racco!!lie dagli elementi generali 
della statistica cl1e due t rzi l11cir a 
<l a li uon1i11i sono ir1 ttl n t1lta so
pr~ i edici anni , e l' ~ltro t rzo a I 
<li sotto ; p r 111odo l1e 111 ltr1a popo
lazio11e di setta11ta<l tl 111ila a11i111 , 

<Jual ' quella li Bol?g11a 4~ n1ila 
a ,,. r a 11 no I i t d i 1 6 a 11111 o 111 J 1 t 1 e 2 4 
1nila a,, ra11 111 110. No11 .., i t s1t ru d 
.. n1111 tt r , 11 pr 11d 11do ttn 111~

dia fra il ba1nbino ggi nato , ed 11 
io,,i11etto di ql1indi i anni, O"vupino 

}) r cia~L,l1ed u110 u11? pa~io n?11 111 O".

ior d Ila n1 t ,la qu llo d u11 llO

rno adt1lto qt1i11di l1e i ,, 11tiqt1a~
tro 111iln fn11cit1lli li Bolog11a 11011 

• pr nd r hl> ro un posto I iù e tt:bO 

cl1e dodici 111iln adl1lti. Du11que t11tta 
la popolazio11 di c1uesta itt _o cu
] r bbe 11110 spazio 0111e 60 n11l . a-
' l ul ti o ia n ra aio11 di t111 cle 1n1 

li i 111 e tr qt1ndro )> r eia l1 dt1n , 
tn rel I ero i 11 1111 u I erfizie di i 111i-
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la 1netri quadri. Ora cp.tal è l' esten
sione della Piazza t Misurandola so
pra una gran mappa estratta da quel
le del Censo, io ho trovata la lun
g hezza essere di metri 11 r , e la lar
g l1ezza di metri 60 ; essendo rettan
golare la sua forma, l ' àrea sarà dun
que 6660 metri quadri. Cl1iaro di
viene pertanto eh' ella è ancora un 
poco f1iil vasta del bisog 110 per co11-
tenere tutta la popolazione de lla cit
tà: vi so prab bonda in fat ti una d ci1na 
p~rte , e starehbevi una popolazione 
d1 ottanta111i]a a 11i1ne Dal le anzidet
t e cose r ilevasi a11cora una recrola <li 

• J:" ' t, 
c ui 1aremo uso pilt avan ti , cl1e dove 
starebbero sessa11 tan1ila a cl ul ti , sta 
u11a popolazio11e in tera di settanta
due n1ila ani111e , e qttindi , poiche in 
un 1netro quadro starel1bero dieci a
d ultj , vi staranno do<llci per.sone tra 
adul ti e fan cit1l li , nel rapporto con 
"' ui _si trovano in u11a. popolazio11e ef-

i e t t1v a. 

Io prego i miei gentili lettori, che 
q uelli di loro che potranno farlo vo
glia no verifi are le mie misure ed i 
n1iei calcoli. In q,1a n to alle d.iJnensio-

13 
nj o·rizzontali del corpo umano, per 
verificare che non sono troppo scarse 
quelle che io ho assegnate , bastano 
due uomini e due donne, purchè di 
mezzana complessione. Le dtte donne , 
per dir prima di esse,. p~ssino ,alter
nativamente una al d1 la dell altra 
rasente ad un muro , stando ferma 
sen1pre t1na mentre l' altra va a collo• 
carsi di là, toccandosi ogni volta spa I
la con ispalla o fianco a fianco ; allor
chè si sarar1 passate accanto t1na al-
1' altra tante volte da rappresentar 
dieci donne , misurisi nel muro la 
lt1nghezza della linea dal punto ove 
hanno incornincia to sino do,,e han 
tern1i11a to ; la decin1a 1)arte di quel
la lt1n g hezza. potrà co11sid rarsi con1e 
la largl1ezza media di u11a donnn. In
cli si f'a iano pa sa!c a vicenda una 
(li die tro all, altra, i11 guisa da rap
prese11tare d3eci don11e i11 fila alla n1i
nor distanza n etti possano stare • In 
decima parte della linea che potrà 
misurarsi sul n1uro dnl pt1nto di par
t enza sino alla fine , sl 1>otra ter1ere 

on1e la grossezza mezzana <li una 
<.1 0 111\n ad ttlta. Per so111 ig lian te 111a 11 ie-
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ra può trovarsi la grossezza e largl1ez
za 111edia d 11' t101}10, con poco di\·a
rio dal ve1·0. In Cf uanto al[a supe1·ficie 
della piazza , se alcuno 11.011 ha alle 
n1ani una 111appa adattata per far11e 
il cal olo pre iso, piacciagli di 111isu
rarn e la lur1gl1ezza e la largl1ezza coi 
suoi pro11·ii passi., poi i11 luogo più 
oppor.tt1110 111j .. u1·ando i11 pi di :bolo-

0-11 si od i11 n1et1·i la lungl1ezza di dieci 
St\oi })a si potr~ ag vol111ente rilevare 
c l1e s 0 11 \' ic i rl al v 1·0 le dlanensioni 

l1e io 11 110 a s etr1late ; e se , ,j fìa 
qualcl1e pi 'c iol divario, pero clie il 
vorrà at t1ib uire all ' lu1p rC zio11e del 
gen re di n1lst1ra. 11 gli su ()'g iisco, 
e no11 a l 111e to<.lo pi t l esatto di ul io 
n1i son valso . 

E co11tt1ttocio, quando pure uno 
ab]) i a i~ t i t tl i t o q u est e v riti a z i o 11 i , se 
egli v~lge u11 ' oc~l1ia ta n qu 11a piaz
za , g l1 se111l)rera f ors in erta n1a
ni ra in 0 11 c pibil · l1 e fra sì an
gusti li111i ti d elJ})a potersi cor1ter}ere 
tutta l po1)01azio11e della città di 
Bo] ocr11a . La J)t iJl j l)a I ao io11e tli tal 
for te d i sere po 11za fra quello l1e in 
q11es to caso l vie11e àssicu1·ato dalla 
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1agione, e qt1ello eh nat11ral111ente 
sarem1no portati a pen are senza pren
der n1isure e senza calcoli si è , che 
sia111 ta11to a,,vezzi a 1nirar li ll0111i

ni a onsiderabil distanza gli t1ni tla
gli altri, a \'edere che per lo più 
anche un pi ciol nun1ero cli loro so
no sen1pre spar i i11 uno s11azio 1·ela
ti van1e11 te assai grancle , cl1e rn J)pre
sen tanclocene adunata una 11101titu

dine grandi,. i1na qt1al ' cr11ella cli u
na popolo a città, l' i111aginazione ci 
figura il t erreno occ tt pa to da essi a n
cl1e stiva ti qt1an to si \'oglia , molto 
pii1 ,ra~to dl quel cl1 ~ sarebbf! in ef
f'ctto. U11' altra ragio11c è ancora cl1e 
j gra11(li SJ>azii a piit di u11a tlimen
sio11 i a1)pari~cono pii1 l)i oli di 
qua11to sot10 i11 realta. Se tt1tte le 
persone 11~ 01npo11gono l ' a ttual po
polazio11e cli questa ittà fo s ro or
di11ate SOJ)t·a u110 stretto se11tieruzzo, 
toc a11do i fra loro spalla on isrln11a , 
in una sola fila qua11to ltl11go sareb
be quel sentie1·0 t Sareb))e lu11go <.Jtta
si qua ttordi i 111 iglia. Ora \111 a osa 
e rta , n1a l1e il p 11siero 11011 è in
cli11a to a pro11ta111e11 te ,~ederla ne111-

• 
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111e110 IJer a ppros imazione , si è clic 
quella lunghezza è incirca ma giore 
1 on più di 240 o1 te he la 1unal

1
ez .. 

za della piazza ; 111a he di in1ili file, 
lun«l1e solo 9ua11to 1n piazza, se 

116 I>?t1·e]~J)ero tl1 po1·1·e sovr, es a pi zza 
pJ t! d, d ugen to q tlaran ta, u1ia cl ictro 
~11 altra ; dal ~h~, con.,egu c11' e~,:sa 

a11cora t111 J>o J>Ju estesa di 'Jtlanto 
tre t tam 11 t abbi og11er bbe a con

te 11 r in J i :.di tuttj ,,Ji abitanti <.le1-
1a ittà. e•) b 

. (•) La .mattina del 9 Ago to io i tituii n 1 ca ffi 
Sp11_ n1 unn faciJo e perienza Jl qu J sen tmJm n .. 
te. 1 pre torono le pereone c l,e er n prt'.1 nti. Fu 
ma1 ur to OJ>r un muro incominci:1ndo <la ,rn an. 
go o una lungl&czza di 10 pi di bol 

O I 
n 

t • d • d • • u per-1ca; quan • ivorsi i"nori tutti in r l ù d •• o, •o-
~r • e1 ,•ent1c1nquo nnni • d ecce2ion di uno 
61_ d1sp~sero lungo quell linea, toccando il r1rn~ 
d, O! 1 11 muro colJn sua e&alla deitra ., ·1 J> 
do t d 11 ., u 1 ccon-occan o co •u sp l d •tro ln 11 . . 
it d J • • pa 1n1-

ra e primo' e \'1a dicendo; i \·iùe che in q1,e-
to modo tavano nove uomini nell l h d. 

U • n· · ung OZI I _nd rclrltJca. . Jpo1 le por,one i di poaoro com 1 ire > >e d 1 co) t 11 • · ' 
IJ JJ, e O

, ln gua 4 cho uno toccas o co e p jJ m 
1 J • • • uro' . co petto 1J dorso d1 chi 

S J !a\ inn nz1 ec • •• tro,· he 011 tavnno in 
ed1c1 noJJ lunPhozz <li un I• rt1·,. S , ·1 
' im in h 

O 
.. • e u ,anquo 

• g e 
O 

.in tino P zio qundr to fo sero 
disposte i 6 filo come 1 prin1a • ognun da nove 
persone, e:irc.:hboro state in tutto ,44 ; e Jo p zio 
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Faccia1110 ora pa sa~crio a .. ti111are 
011 a J)J>ro i111azio11 st1ffi je11 te il 11u

n1 1·0 1· ~ .. tle delle J)ersone l1e I era 
d 1 ,,e11titr,' L11~lio 1846 ac or~ 1·0 atl .. 
t1<li1· l' ir1110 in lode del 1 111e11tissi-

1110 P1i11 iJ)P. · }1 le .. a11te ,J 1·a ja a
p 1·::,e a tt1 tti i uoi figli. E 1· ro l1e 
\' i i~ in u 11 I u o go l , i t l d l t r z o 
cl )Ila g 11t li st{\l' , i }JOt1ebbc sc-

u11do l i pot si te ~a ; 1·nri "i1110 poi 
r·lie ,,e 11 ~ia a11 11 solo l.. 1n t . 
I I a ,, n I i 1· i 11 e l J n t 1 !! r g i n o per a 
(li 1 l1it ttnrn .....,tr,ti a < ll ldral1li a, 

nl 0Jo.r1do il 111nggior JJ'-,."C> c\i tai 1,0s-
sa r g1·, ,, t t111 J>u11 t , lll'l 011t:: 

l1e 11 11 J> l itl gra11cli vc.Ll !1 ] o a110 

s t I e i 111 n e i ll o n1 i 11 i u d Lt 1 ti 1> r 
g11J· 111 t10 <111ndJ·o. A t 110rc di t .. I 

o c11p 10 r l,b tnto lt,ngo ,,na pc1r1c:i, o J r
0

o 
t111 p rt1c , 1oe un ta ola. L:i. pi z~ e Jt1ng 

:.,9 1>crticl1c l org 1 6, onJo lo u up rfi 10 

d, 46 t \·o1c: 1I 464 molt1pl1c top r 144 d 
t»6 8 1 li. Q11c to 1»1 O\ l,o \'l t rchl>ero 11rl i 10-

llo u1•10 ro, 66816 p 1son dttlte om qta JJ 

hc f: e ro l' p ri riz • R1,1 cl r.l\i ro p r tutti 
0

11 a
r 11t1 cl1e , endo i11 con icl ·r:ir.1 tac il an1noru p r.10 

e up to d li dole cent1 o d , fì r1c1ull1, , 1 t r b-
he tÌJ> t 111 nt tutt int r:i unn popol zione d1 pat, 
<.1 l1 7 2 mila 0111mc. 
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s11p1>osto 11el solo rettangolo <lcll .. l 
11iazza sta.1cbbero 3Q<)6o Ullulti o 
i 11 i r a 40000. l\1a 11el la sera dc I 23 
L1Jglio 11011 1·a occ11pato <li ge11-
te jl solo rettangolo della I iazza 
i110 a(l ora onsiderato, 111 a11co-

1·n i 11oi ll11e }lOrtici, le scale cli 
S. P tro11jo, una parte d Ila Piazza 
del :r t tL111110 e delle ,,je l1e 111 ... tto11 

ca1)0 alla J>iazz, g1a11tle ~ la SUfl rfi
' i ~ totale 01 rtn <li popolo e1,1 111·0 -

i1na111e11tc <li ci 111ila 111etri qL1a<l1nti. 
ella ])rin1a ipot si 11 le ] e1 011 

i tocc~1 ero tt1ttc ai fìtl.11c' l1i <la,a11ti 
'" <li c.li tro ,,i ..,ar~ b})e tata u11n J)O

JJOlazio11 (li 1 2.0 111i] J> r or~ , o I la 
s11 prOJ)01·z it>11 <li .. (lt1lti ~ J' 11 "it1lli; 
6 111 il,t :1t] uJ ti ,,i ur l>bt ro tt1 ti ,, .. _ 
o ll ti o i I cl, t <l t 1 \' , l i r i ; .. l .., ll p-

J> Or r , 11 og1111110 }Jrt 11,l ~ lo il po to 
lie ri«o1·0 n.111 ~11tc n1eJ)L l) tl t t,) a 

tl11 t10111jnj ad t111 far1cit1llo, ~, r •L-
l l ro tnti q11arar1ta111iln. 11 tl quc l 
]a if, a l1c ])ro1)0:si <ln })pri111a , ir1 \'ia 
,li 011rrl1i ttt11a, 11 Il' arti olo i11 e-
1 j to 11 J Ja Far[ alla , f 011(la 11tlo111 i pri 11-
c .. i 1 a l1n 11t .. ul 1·ifl.-.. o lii") 11i tt ,1,·11:t 
111rtù <lt JJ,1. 1 01loluzio11e <.love,·a . sc1 
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a11<lata in quella ...... ra a se11tir l' i11110, 
e cl1e buon nu1nero ,ri era \'cnuto tlal
le cnn11)ag11e anche remote. Parve a 
quasi tutti clic la 111ia valutazione 

• • • pec ns ~e 111 ecc s o • ora 10 s0110 111 
gra<lo tli soste11e1·e c11e r>er co11trnrio 
ella pe ca ,,a i11 <lifetto. Q11e to io 110n 
ao-giugr1 r i, a11zi 11essu11' altra pa1·te 
<li qu ... ,-.to scritto a,,rci dato in lt1cc 
o darei, se n1i proponessi per int nto 
di otte11er11e l' approvazione di tt1tti 
quelli 11 111i 011ore1·an110 di l agerlo ; 
sa rei ]) 11 f ortu 11a to pot s i p r t1a

<ler11 a11cl1 solo i 1)it1: 111a io so trOJ)-
1 o l1e i11 g 11eraJ ~j <li,.., :nJ>ita Jlitt 
cl1 11011 i l 1·ofitti affi rn1ando ose 

11 011 f,1ori d 11' opi11are 0111 ttnc , 
n11 oi· 11 ' <li poco 1 ili ,10 0111 011 qt1e-
te ; Jle«gi(? a r bhe se 11 fo e1· 

,In 11101 to. E f n ti a 11011 pure J)i ù fa-
i 1 pi tì bre,, 1nn zia 11tl io 111eno 

p ri 'o lo a d i11 0111plesso JJit1 f1·t1t
tuo a }>cr lo 1·i \' n t , Ji111itn1· j a tra
\' ti1·e u11 poco i l1c 11ella sosta11-
za si trova i11 11to ]jJJri o 11 i di
s orsi <lel co11 \T r n r. o t i<lia110. Io 110 

}) rò se1npre J orlata 011i11ione 11e la 
s 11 tc11za di D 11 te in tu1·110 a 1 llo,,ersi 
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chi ude1· le labb1·a a qt1elle verita che 
han faccia di n1enzogna, intesa alla 
lettera , sia codarda e a11 tisociale ; mil 
il grand, uo1no, oprando egli stesso 
in co11trario (li ql1an to suona mate
rial1nente quel detto, most1·ò il giu
sto senso in ct1i deve esser preso. 

Per inia peggior sorte, la prova cl1e 
cleb))o addur1·e del mio ultimo asserto 
che il nt1n1e1·0 di quarantamila sia an
co1·a di sotto del vero, è di tal gener,e 
essa medesi111a , che sebbene sia buo .. 
na in sè e l' unica })Ossibile in tal ca
so , pa1·1·à forse assurda a n1ol ti, al
tronde a11che eruditi ma che non ab
b1a110 special cognjzione della teorica 
delle p1·obabili tà. e della filosofia della 
statistica. Il 1nezzo da me p1·escelto 
pe1· app1·ossimarmi meglio di prima a 
ritrovai· il nun1ero ricercato è quel 
cl1e ora dirò. Son osi convenuti t1·e n1iei 
amici cl1e 11ell' anelar f uo1·i a diporto 
s:, i11f or.massero di pit1 di cento fami--
glie p1·ese a caso i~ tutt_e le pa~ti_ del
la città, e di quals1vogl1a cond1z1one, 
onde sapere quanti i11diviclui di ciasct1-
na di quelle famiglie a11da1·orlo a sen-: 
ti1~ l ' "n110. Per evitar i sospetti a e u1 

I 
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sono troppo inchinevoli ~e persone. de~ 
volgo , 1·i volgevano le 1n terrogaz1on1 
a conoscenti o per mezzo di cono
scenti , e gli eccita vano co11 acconci_o 
modo a dire non solo delle loro 1·1-

spettive fa111iglie ma ancora di quel!? 
dei lor v ici11i quando ne sapessero c10 
che a noi premeva di sa pere. Anda
vasi pure in certe botteghe , non tan- . 
to di qttelle cl1e son freqtle11tate dalle 
pe1·sone a cui abbonda _il te111po, 
q ua11 to in qt1elle dov~ ,s1 ve1:clo110 
derrate di prin1a necess1ta ; e d1 n1a .. 
no i11 n1ano che sopraggil1g nevano a v
ventori mostra vasi, nè era bt1gia, cl1e ' . fosse aià i11tavolata. t111a controversia 
se 1naggiore sia il 11u111ero di quelli 
e he si portarono in q t1ella se~a . a lla 
piazza o di quelli cl1e no11 v1 si re
ca.1·1)110, e si 1·icl1iede\1nno del loro pa
rere ; qui essi lo palesa vano , ecl in 
appoggio di esso faciln1ent~ e 11att1: 
ral111en te s, i11d uceva110 a d1re quanti 
<li lor f a111iglia e de' vicini andarono 
per l' inno. Trovavasi cl~e gli o~e
rai vi. eran reca ti anche 1n n1agg1or 
proporzione che le classi agiate '. e che 
111oltissin1i conclussero con sè 1 loro 

• 
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fanciulli , lascia11do deserta la casa. 
Ogni volta nota vasi con un lapis so
pra una carta da un lato il nur,zero 
degl' individui componenti la famiglia, 
dall' altro il numero di quelli tra loro 
clie fì.1.ro1io alla piazza o nel I e vicinan-
ze pe,· udi,· l ' inno cantato sulla sca
linata di S. Petro1zio nella sera del 
Giovedì ~· chè in questi t ermi11i si pre• 
cisa,,a l a incl1iesta, a cansa1nento di 

• equivoco. 
Ritlnendo le notizie così raccolte si 

ri le,1ò che f1·a 62. 1 p ersone , 416 fu
l' 0110 quelle che vi andarono. Furono 
dunque un poco più <l ei d tte t erzi · 
in1 percioccl1e 416 su pera , hencl1 ' <li 
assai poco , 414 c l1e è precisan1en te 
i due terzi di 621. Di qt1i io ri t1·acrgo 
con n1ol ta p1·ohabili tà cl1e <lel n t1~1e-

1 o tota!~ delle persor1e che soggior
na ,,ano 1n qt1el ten1po n ella città si-
n1i l111ente due terzi inci1·ca anda1·ono 
all ' inno. 

Questa è una conseguenza che a 
m olti parrà contraria alle 1·egole del-
l a logica. Come 1 si dirà, ,·i l1anno 
parecchie famiglie di cui tutti anda
r ono , ve n' l1a tali altre di cui 11es-

23 

s11no a11d ò; se il caso avesse fatto 
cl1e v' i1nba ttrste a don1andar solo al
le prime o alle seco11de , av1este voi 
avuto fonda111e11to per de(lt1rne cl1e in 
quella sera tt1tta la piaz.la era vuo
ta, o clic eravi tutta i11tera la po
polazione ? - Il vero si è cl1e essen
(lo sta te le nostre 1·icercl1e in 11u111ero 
no11 J)iccolo , e variate ed estese a 
tutte le classi della società , e tanto 
nei qt1artieri della città prossin1i al 
centro, co111e ai n1ezzanan1ente ed ai 
pitl dis tanti dal ce11t1·0 , le p1·oporzio-
11i che ahbia111 t1·ovato nelle singole 
fn 111ig 1ie , ora al cli sopra ora al di 
sotto <lella vera n1edia della città, 
nella s01111na si clebbono essere , con 
poc l1issi1110 di,ra1·io, co1npe11sa te e cor
rette a v iccnda. Se alctlno de ' n1iei 
lettori vo1·rà provarsi, allo1·cl1è abbia 
ag io di te111po , a i11ter1ogare con de
stro ecl acconcio 111odo perso11e di di
verse classi e <li diverse parti della 
città, si11cl1è abbia notizia di dieci in 
dodici fa111iglie per lo n1e110, ( nè mol
to vi si ricl1iede percl1è sovente t1110 
solo sa dar conto di più d' t111a · fa111i
glia ) face11do 11ota separata del 11u-

• 
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n1ero totale e.lei loro i11clj,,j<lui e cli 
<1uelli cJ1e a11daro110 per s~11tjr l ' in110, 
' proLabi1<! 11e fatt 1 due son1n1e, 
tro,re1·à il rapporto clei secor1di ai 1>1·i• 
n1i essere i11cir a qt1cllo l1e 110 an
nu11zia to io clel due al tr . Dnp
prin1a potrc})be rcclc1·c l1e g]i venis
se tale 1>cr aso , 111a e 1·i petc1~à si
n1 i 1 i i 11 rl agi 11 i so J> r a a I tre t t a 11 te o p j ii 
fan1igli , cl i 11t10,,o gli vr•1 rà a un cli 
}Jr sso questo stes o ra p])Orto cli clue 
a t1·e, e seinpre J>itt vi i accosterà 
qua11to pitt 111oltiplicl1e1à] ri erc l1 , 
e ne prendc1·à le somn1e fi11a }j. Al
lora co111 pre11clerà. J1e qucs t oinci
denze non posso110 s ere casuali n1a 
cl1e debbo110 .... ,~sere clo111i11ate cla tl

na genera l rag ione ; c1 t1esta 1·n t'l°io11 

' cl1e tale fJ1·0s jn1a111cnte è il rap
poi·to effctti,,o J1c 1·j cr l1ia1no rjSJlet

to alla totalità ,I gl, ir>divicltti }1e i11 

quei gio1·11i din1ora va110 in Bolorrna. 
Per indi zii <la 111e 1·accol ti o fatti 

raccoglie1·e on 111c to<lo ~0111igl ian te, 

credo che cli treiniJa i11di,,idui, c11e 
seco11do 1a statistica co1111longono 1 e 
fa1n jgJie ricche di Bologna, 111en cl1e 
due terzi , ossia 1nc110 di due mila 

fossero a ,,jlleggiare , e rl i r... 111j]a 
bencsta11ti <lt1c q11inti al pitt · 011de la 
popolazione t1rlJar1a dovca ssc1· 1·iclot. 
ta i11circa a 63 111ila ; dei <Ittali e <! 
vero l1e i cl ue terzi a11claro110 a 11' in-
110 ~ vi ft1ro110 d ' essi 42 111ila , poicl1è 
tal n u111e1·0 ' pr t;i ame11 te i cl t1e te1·zi 
di 6 n1ila. Vero\ c11e 111olti dei it
taclini v illeggia.11 ti saran vc11 u ti a bel
]a posta i11 città; 111a qt1e ti li al
colcren10 i11sie111e cogli alt1·i ,1 e11t1t i 
<lal conta e.i o. Era 110 a pertc i 11 <Jll Ila 
sera e tte porte <le l la città, e da Ile 
dicci si110 alle tarùe ore della 11otte 

scgu i to la gente ad uscirne a to1·111e 
a tor1nc. CJ1i })Ot1·ehbe avere proba
bi 1 i tà di accostarsi pi ti al \'e1·0 s ti
n1ando la q11an tita l1e ne 11scì iJl 

quella sera da ciasct1na di es , di 
qt1 ~lJo cl1e i singoli ispetto1·i politici? 
Di io pr ga ti cla tl no he pc r st1a 
passeggiata p r soddisfa i111c11 to cli 
curiosità gli l1a visitati ia eh <lt1no 
al lor posto, l1an tt1tt.i g 11tll111e11te 
a<lerl to , protesta11cl o solo di no11 fare 
altro· cl1tì u11a co11gettura più o 111eno 
probabile og1111no 1·.ispctto alla st1a 
porta. La SOln1na dei nt1meri dn loro 
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f'o111i t1 n1on ta a 96- o. Ho moti \TO cli 
redere l1e l111a tal s0111111a ia pit1t

to to al di sotto 11 nl di sopra (l l 
,·ero; pu1· ri(l t1cia111ola ad otto n~i
gliain • u11c11clo,r i le q t1n r~ 1_1 tacl tte 1111la 

l1e ab])ia1n t1·0, ato })Cl' l 111tl'"r110 clel-
la i t tà , f an11osi i 11q t1a 11 ta111ila per-
one. Te11go pe1·ta11to l1e 11011 po~

.. a ss 1'e in~ rior a <Jtl sta 011 1-

cl 1abile s0111111a il 111t111 10 cli colo-
1·0 l1e 1n qt1 11, 111(•11101aL1lc sera 
clcl 23 L11olio 1846 ac or ero a go-

~ , 
cl ere d a c1·esc 1 e p 1· lor J)art l o-
11ore rendt1to ali' Otti1110 all' A11gL1sto 
all' l111111ortale PIO 0.1: O. No11 , ro
crlio <lire })erò 11 s1 <>ra11 1111111 ro 
f .. oss · tt1tto in u11a volta fcr1110 nella 
gra 11 piazza o n 'suoi c.lir1 tor11j: in1 I) r-
ioc 11 ~ }lCr rÌJ) tut istar1zc <lel po-

1,olo e -sc11dosi l' i11110 e eguito tr ,,ol
tc , co11 i11tc1·valli <li te111po oc tlJ)ati 
clallc fest ,,o}i ac la1nazior1i al u11i · 
<lei J)iù frettolosi parti,,ano 1n 11tre 

gi11gr1 , rano alt1·i de' pji1 tarclivi • però 
que ta specie cli ca 111bio• no11 do,· t
tc accndere he rispetto n<.l una· pic
cola })Orzione tiella folla ; e parn1i 
es5er di grande probabilità be il 11u-

• 
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<Jnero massin10 di qtt Ili cl1e si trova
ro110 fern1i ancl1e i11 un mecle in10 
ten1 po a f a1 ne parte, clove .. se tra pa~
sare le q11a1·a11ta n1igliaia. (") 

Tre giorni a Pllresso, Bologna ,·olle 
por degna corona alle di1nostrazioni 
del s110 giubbilo pel magnani1no So
vrano I11dL1lto, 011 lt11a solennità cli 
al t1·0 genere , porge11do al te gra~ie 
all' Ete1·no Autor d, og11i ben 11 a 
noi poco spera11 tl poco deg11i fece 
i111pro,,,,j, o dono di u11 tal P1·ù1cip 
Pastore , c tti ora conos in 1110 n v r Egli 
te1111to i11 serbo 11ei tt~sori tlella un 
pietosa Provicle11za 0111e i 1 pi tt atto 
a vi11ce1·e le grn,ri difficoltà <.lei t 111-

pi, nel e s re ttbbidito ed a111nto, a 
feli i tare I~ t1·a,1agliate popola~ioni 
co111111 ss itl suo politico reggi1u 11to, 
a 1·c11dere 11it1 h ne<lette e f>it' t ri,,c
rite 11cl n1011llo le sacre Cl1iavi. La 
Basilica di Sa11 Pet1·011io, quel 1nodel-

(~) Supposto che vo ne fo,soro tutte in ttna 
volto 10)0 qunr 1ntn miln, ,·i s ranno stati, in rag
gt1aglio, quattro individt1i ogni metro quadro: e 
quindi il solo rettangolo della piozzn trettamente 
presa n<, avr: contenuto prnt1o.amonte appena v en-• 

tisotto miln, in\'ece delJe ottnntamila, cl,o nbl,iam 
,·cùuto rotcrri stare accondo la prima ipote1i. 
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lo <li se1111)lice e grandiosa architet• 
tura, era pie11a di una accalcata fol
la che con una sola voce, la })Otente 
e subli111e voce di una gra.11de città, 

. cantava a disteso il cantico del rin
grazia111ento. Niuna u1uana eloquen
za, nit111a stupenda musica, niun pro
fano SJ)ettacolo si vanti aver 111ai tan
to J)rofonda1nente soggioga ti con1mos
si ed i1111alzati gli a11i 111i. Certo io cre
do che i11 quella 1noltitrtdi11e non sia 
stato allora alc11n pensiero , alct1n af
fetto , se no11 cli an11ichila111e11to di-
11anzi alla i111n1ensi tà cli Dio , cli crra
titudine a Lt1i etl al SL10 venera~1do 
Vicario in terra, cli santificato a111ore 
della patria. , cli evangelico spegni
mento degli odii civili , di una in
f rangiJJile fratellanza in CRISTO ed 
i11 PIO. Ma nei giorni seguenti , con1e 
di pensie1·0 nasce pensie1·0 , n1ol ti do
veano ancor cercare i11 lor mente di 
indo.vinare quanti esser potessero pre
.sen ti a quella me1norabile funzione. 

lo ho preso e fatto prende1·e 1nisu
re e i11forn1azioni per valutare con 
una qualche approssimazione anche 
il nu111ero di questi. Qui pure il ri• 

• 

• 
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st1ltato a cui son per,1 enuto e che cre
do t1·overebbe con poca diffe1·enza 
chiunque t nesse il sistema di ricer
che più atto ad accostarsi al vero , 
è assai superiore a quella sti1na che 
comune1nente se ne farebbe a caso: 
io 110 sentito })iù d 1 uno dire con una 
certa peritanza , quasi pa ve11tasse1·0 
d.i dare nell' esag~rato, che poteano 
esservi a quella fu11zione otto in die
ci mila persone , i11 tendendo cl1e tan
te ve n ' avesse in chiesa: dico io cl1e 
probabil1nente ve n' inte1·venn e1·0 pi11 
di cinquantamila, i11chi ttclendo in que
sto nun1ero ancor q11elli he ft1or.i del
le spalanca te porte sta ,,.a110 11niti se11-
za discontin11ità cli folla al })Opolo 
cl1e era dentro al sacro reci11to, e cl1e 
percio si debbo110 co11siderare con1e 
sta ti_ re lig iosa111en te e n101·a lmen te pre
senti alla festa. Ora , vt1olsi egli sa
pe1·e qt1ale spazio prendeva la folla 
esterna ? Il vastissin10 te1npio era sì 
angusto al nun1e1·0 di q ttelli cl1e a
vrebJ)ero volt1to esser,1i, cl1e la folla 
<la,·nnti copriva tt1tta qt1a11ta la rr-1·n11-
d 11iazza , ed alcuni a] itanti delle 
case le cui fi11estre dan110 sulla m -
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<.lesin1a, han11omi affe1·mato che in 
ql1el giorno la calca era ancora più 
densa cl1e non st1ol essere per la be-
11edizione cle] la venera tissi111a effigie 
della Regi11a del Cielo 1·ecata dal 
mo11 te della GLta rd ia ; e che 110n 111ai 
venne lor ,1 eclt1ta la piazza più gre-

, . . . . ' n11ta se non tre g1orn1 pr11na, c1oe 
11ella sera dell' inno. Ancl1e per le 
c.l t1e })Orte posteriori dalla basi li e a la 
J)ia calca si cor1ti11uava non interrotta 
per· t1na notabil pa1 te <.lella piazza 
del Pa vagliane e pe1· tutto quel gran
<1e à11dito che termi11a alla piazzetta 
de' GallL1zzi. Nella cl1iesa poi erano 
piene pie11issi1ne le navate la tera li , 
le cappelle , una gran parte del coro, 
le cantarle , una porzione della r1a
vata n1aggiore. Il resto cli essa col 
presbitero f orn1a va ttno spazio esteso 
pitì dl un quinto della chiesa , 1·ise1~
va to al Sacerdoti e a quelli cl1e te
nevano le torcie. 

Il solo gra11 rettangolo della Basi
lica di S. Petronio , non' compresovi 
il Coro 111a co111 presi i muri , è largo 
come la piazza, ed un poco più lu11-

• 

31 

go di essa (*), lao11de l ' area totale 
di S. Petronio è n1aggiore della Piaz
za; però detratti11e i muri le colon
ne e gli altari, l ' area libera, con1-

preso a11cl1e il co1·0 , è di se i n1i la e 
cento_ n1etri .quad1·ati, quindi t1n po
co m111ore d1 qt1ella della Piazza che 
abbi.an1 visto essere 6660 n1etri qua
drati. Posto cl1e la gente fosse in S. 
Petronio stretta co1ne nella j po tesi 
fatta in principio, secondo la quale 
starebbero in ogni metro qt1adro do
<lici individui fra adulti e 110n adt1lti 
è cl1iaro che vi starebhe10 tutti i set~ 
tantad ue 111ila abitanti della 110s tra 
città: 11it111a fisica i111pos~ibilità ,·i si 
oppo1·reb})e ; neppttre una i111 possibi
lità dirò così ìgie11ica, deùotta clalla 
respiralJilità dell'aria; i1npercioccl1è 
è provato dall'esperienza che pe1· u11' 

(") Ognuno se ne può render capace anche 
solo m1surautJo col contare de passi la Junohezza 
della Piazza dal P.1Jzzo del Legato 'al Port i~o dei 
~anchi, 09'9Ìa dei Fiorai, e la larghAzza dolJa fac
ciata del Pod~stà alla grndinata dJ S. Petronio; la 
lunghezza po1 del rettangolo di , S. P etronio da 
u_na de}le porte 1. terali a quelJa che ~li è in fac
cia nll altra estremità della stessa na,·nta e la 
largllezzn appiedi della gr3Jinnta. 1 

• 
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ora t1na moltitt1djne l)t1ò stare , òe11-

cl1e con disagio , i11 lt1ogo chiuso ove 
sia sola1nen te u11 n1etro cubo d' aria 
1>er ciascuna pe1·sona : 01·a la capaci
tà d' aria di S. Petronio è di cento
sessa11tamila n1etri cubi in circa; po
trebbe dunque tt1tta. la popolazione 
della città starvi per più di due ore(•). 
Ben vi si opporrebbe una impossibi
lità 111orale che dipende dalla rist1l
tante delle 01)poste vo1orltà cl i acco
sta1·si per 111eg lio se 11 ti re e ,,edere , e 
di stare con un cer·to agio ; c.lel pre
n1e1·e degli uni per entrare, e del re
sister d egli altri per tenersi pitt pres
so agli ir1gre ssi ove e alc1uanto 111e-
110 affan11osa la 1·espirai;ione; don<le 
,·ie11e che in u110 spazio cl1it1s0 sarà 
bc11 1·aro cl1e si possa olt1·e passare il 
11un1ero di quattro persone ogni n1e-

("') T anto mono l a viziabili tà dell' aria si op
rorrebbe a sta.re per alquante oru in un luogo sco
pertC'I come uno. piazza, percl10 sebbene i} gas acido 
carbonico puro abbia una gravità specifica maggio
re che non l' aria comuue, questa e però più pe
sante che non è la mescolanza gazosa che si espi
ra, ond> è che il prodotto dell.i r~sp1raz1one, co
me q,1ello della trasp1raiione, tendono ad inna} .. 
zarsi continuamente. 

33 
tro qttadrato: nit1no però clee P 

l l ' ensa-
re e ie essere i11 quattro per . 

t d 
. 00'l)l 

tne ro qt1a 1·0 s,a gran fa tt . .b 

chè gli è ttn esservi la to ' perc1oc-
1 d. . erza parte 

j?j a ot i _quelli che. vi starebbero 11el-
p es1 del n1ass1mo stivan1ento. e•) 

. Cor1forn1e a tal <lato la i11oltitudine 
iaccol_ta _allora nella cliiesa s~1·ebbe 
stata 111c1rca ventic1L1attro r11ila perso-

(~) L' area libera del ,.,J· <l 
mi1nitativo di Bologn v~t- ione el teatro co-
oggetto di mostrar 11 ~i;:r n:1~Ì1re da m_e prese ad 
dJ. rinnovamento rl ' aria f di c 8~ vi è d1 un m.ezzo 
gl1ono essere ne]l>ult " <l 9 m. q. e ,1 so-1ma ora el car 1 . 
e trecento persone inc1rc" "i I P neva e tremila 

... , c1u e 1e :ra a un d" so quattro persone per 00 • 1 pres-
vi si prova non vien l f1n1 rnletr~ q. Il clisagio clie 
poicl1è si sa clie in al~;. ta ca .ca in ql1anto è tale, 
che di più tna <l.iJl 

1 
e~pi '"8 11e son stati an-

All ' . o stnto insalubre deII• • 
a chiesa dell' Ann .· . aria, 

tembre era tal concorso unz1at:> nel_ g1~rno 8 set-
u?a pa rte del prato dsvac/i•ea~ro,c~O~l piena anche 
,J1 sei amici clie ese ruivan . a _1es?. P~r n1ezzo 
men te combinate s~ è ·f i~truz1on1 opportttna
Chiesn, non comp,res•o ·1 r1 evato che clentro alla 

1 coro nè ·1 } • rano 2 r 5o persor1e. 1 • . i pres >1 tero, e-
• d" • area su cu1 d" e 1 6 74 m •ò h erano I poste:, . • q • ci e e dà i • • • • ogn1 1n. q Ma era f. .

1 
. ncirca 1nd1v1rlui J,~ 

praticame~te ve ne ac~}" riconoscere cl1e nncho 
q11attro per ciascun sarc >ero potu_ti stare almeno 
sedie' l' an ustia r lm._ q. so la _d1sposi2ion delle . q e at1va deol' 10 • l 
rag1on1 di circostanza . o. gress1, ec altre 

non v1 s1 fossero opposto. 

3 
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11e. Quella cl1e era sulla piazza e sul
l o l:>piana to della gradinata non oc-

t1pa va n1eno di sette n1ila m e tri qua
d ri ; J. ragione di quatt1·0 soli indivi
dui per n1e tro quadro sarebbero s ta ti 
ve r1totto n1ila; oltre d t1e 111ila certa
me11te era no f uori delle due porte po-
tPrio ri non discontinuati (la qt1clli 

<li <lentro; git1sta q ues to co 111 ptlto sa
r e b 1 ero stati j rl t Ll t t o e i n q t 1 a 11 ta q t1 a t
t ro 111ila. Il precec.l en te 1·agionare 11011 
pro,1 a cl1e t a n ti fosse ro in effet to , n1a 
b en pro,,a c l1e lo spazio occt1pa to era 
più grande de l b isogno per po tei· <;on
tenere pratican1e11te p itt di c inquan
tan1ila pe1s011e. Cl1e poi in fatto non 
fossero meno cli tal n umero lo dedu
co J)er probabil ragione in al tro m o
rlo ; cioè c l1e aver1 do noi ritrova to per 
a l tra via che ci11quantamil a pet lo 
111e110 trassero nel Giovedì sera a tl tl ir 
l ' i11r10, i l nl1mero di 'J Uel li cl1e \1 e n-
11ero a l la funzione religiosa 11ella Do
n1e11ica, d ove tte esse1e piì1 prest o 
maggiore c l1e 111inore ; pPrciocchè del
la città i pitt fra quelli che an<laro-
110 all' tltla fes ta a n claro r10 a 11 l1e a1-
l ' alt1·a, e in co111pe11s0 de i J)ocl1i cl1e 
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a11darono a qt1ella del Giovedì e no11 
a quella della Domenica , un certo 
nun1ero ancora dehb' essere stato a 
quella della Domenica che non fu
rono all' altra : 1na dalla can1pagna 
ne venne per fer1110 t1n numero di 
gran lunga mag;giore nella Don1eni
ca , e ciò per tre ragioni ; percl1è la 
pr~v~nzione e l' in~~rvoramento degli 
an1m1 avea avuto p1u te1npo di esten-
dersi da lungi , perchè era dì festi
vo , e perchè la fL111zione si fece di 
giorno e non di notte. Per quest' ul
tima ragione specialmente, eranvi an
c he sulla piazza moltissime doone 
della ca1npagna che pittorescamente 
spiccavano vedute dall' alto pel bian
co abbigliamento del capo. 

A riepilogar tutto ciò che detto ah
hj~~o del.le feste bolognesi , racco
gl1es1 che 1r numero delle persone in
tervenute a ciascuna delle tre si ra v- . 
yolge intorno alle cinquanta miglia-
1~ = la base di tale opinione a ppar
t1ene a!le cose principalmente 1·agio-
na te circa alla seconda ; ove si è 
dapprima proc11rato di smentire il 
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1)1·egiudizio comune cl1e fa la capacità 
de' grar1di spazii a contener persone 
troppo più picciola che non è ; poi 
da molte sis te111a tic be inforn1azioni si 

raccolto cl1e due terzi di quelli che 
allora abitavano la città, cioè qua
ra11 tadue mila , ed almeno otto mila 
dalla campagna accorressero alla piaz
za 11ella sera del venti trè. Sin da p
princi pio si n otò che il concorso alla 
1)rima festa nella sera del 2.r dovet· 
t e essere incirca eguale o di poco mi-
11ore di qt1ello della seco11da ; da ul
timo si e a1·gomen ta to cl1e eguale o 
alquanto maggiore fosse qt1ello della 
terza nel giorno ventisei, non tanto 
rilevandolo dal grandissimo spazio oc
cupato, quanto dal riflesso cl1e al 
concorso cittaclinesco eguale a un di 
presso in tutte e tre le feste , aggiu
gnevasi un, affluenza d al contado, 
che è venuta consi<lerabiln1en te cre
scendo dalla prin1a alla. seconda , e 
dalla seconda alla terza. 
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i'ESTE DI BOMA 

Le feste romane pel desicleratissi
n10 atto della sovrana clen1enza sono 
son1iglian ti a quelle di Bologna e del 
rin1a.nen te dello stato; in parte forse 
percl1è le p1·ovincie hanno in1ita to la 
capitale, 1na pri11cipalmente perc11è 
eguali cngioni partoriscono meclesimi 
effetti. Simile gioia, si1nile modo <li 
manifestarla. Dappertutto dalle Pon
tine al Po , in ogni terra piccio la o 
grande, afflttenza. stipata di popolo 
tri pt1dia n te , i ncessa bi 1 proro111 pere cli 
felici at1gurii , lagrime cli gioia vera
ce, lun1inarie cli tt1tte le contra.de, 
resinose o ceree torcie portate attor
no da briosa gioventil, canti e bat
ter di n1ani , agitar cli candidi fazzo
letti , innalza1·e e sventolar di n1ol
tissi n1e bandiere ove sta in1presso un 
non1e amatissimo ecl augusto; infine 
il risvegliarsi più potenti i sensi cli 
Re ligi on e, e il sollevare a Dio Otti-
1110 Massin10 , adorazioni e ringrazia
n1en ti solenni. Quel che ebbero di 

• 

Biblioteca dell'Archiginnas 



38 
~ pccia le 1e feste di Roma proviene 
dalla presenza del Ve11erando oggetto 
di tanto amore , dalla grandezza clel
la città, e da magnani1110 desiderio 
di di111ostrare fra terno affetto alle pro
vincie. Voi ne avete le nostre lodi e 
la nost1·a riconosce nza , o Romani ; 
ve ne sarà forse porto alcun pltbblico 
segno dalla seconda città dello stato: 
111a cl'1iunque lit11ori in qttalsivoglia 
altra parte di esso, potrà, io credo, 
b en agevolmente avvedersi quanto gli 
a11imi sien divenuti verso di voi pilt 
inclina ti di prima. Benedetto sia Id
dio , e benedetto il suo sa11to Rap
presentante in terra cl1e sì felice ri
congiugnimento cli voleri l1anno ope
rato ; esso è non pure co11solan te e 
dolce, ma a voi ed a 11oi egualmen-
te utilissimo. 

In t1·e giorni ancora , ma seguìti , 
ft1ro110 le esultanze di Roma. Il pri
mo fu il diciassette di Luglio·, quello 
stesso in cui l' atto della sovrana 
Clemenza veniva p11bblicato poco in
nanzi al tramonto del sole. Ne volò 
in breve la, notizia per tutta la ma
gna città. E bella. e notata circo-

.. 
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stanza, cl1e avene.lo t1no avuto il pen
siero di correrne tosto a portare l' av
viso al git1oco del Pallone , fu tron
ca t O } O S p C l t a CO 1 O , Si } e V a r On O a cl tl n 
tratto tt1tti gli spettatori, e s' inca1n-
1ninarono freltolosi alla volta del Qt1i
ri11ale, uno dei gloriosi sette colli , 
sopra il qt1ale è la reggia estiva dei 
s01111111 Pontefici. La sollecita tt1rba. 
clic per via ingrossava giunse in bre
ve alla Piazza del Quirinale, insigne 
per la vastità, per l' alto obelisco 
eg~zio , pe1· t111a n1agnifica fo11 te e più 
})C 1 ~l t1e n1a rn vigli osi gruppi la c11i 
classi:~ bell~zz~ 11011. isme11tisce gli 
scolp1t1 nom1 d1 Prassitele e cli Fidia, 
cui sono att1·ibt1iti, e cl1e ra11presen
tano Castore e Poll11ce domato1·i di 
ca valli ; 01l<le il colle l1a ancora il 
no111e di Mo11te Cavallo. Ft1 letto ad 
alta voce il salt1tevole <.lecreto; dopo 
cli che le altissi111~ e 11rolt111rrnte ac
clamazior1i intlttssero stia. Sn~1tltà ad 
affacciarsi al gra11lle verone, donde 
co11 alta e sa11ta co111n1o~ion st1a e del 
popolo a I t1i <.liè l' a postolicn bene
dizione. Due altre volte nella sera 
n1edesin1a coprivasi la vetta del Q11i-
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1·i11ale di se111pre 1naggior fo lla di p er· 
so11e, accorse a ncl1e dalle re111ote l ·1r

ti della città, ed ogni volta il <le
gnevolissi1110 P1·i11cipe si n1ostrù <.li 11110-
vo al popolo e lo be 11 eclisse. N el pa r
tirsi clelln i r11me nsa folla , a l di re cli 
u n i111agi110s0 racco11ta tore, l a g ran di
scesa del Quiri11ale, per l a n1oltit t1-
dine <l1 faci ardenti, 111irata dall' al
to re11deva asp etto e.li t111 fi u111e e.li 
l ava i11focat,1.. I p ortatori del le facel
l e scorsero giubilar1ti e clamorosi l e 
vie di R on1a sino a ll~ a1ba. 

N ella sera del <l ì a ppresso tutta la 
cit tà d e ' sett e colli da t1n estre1no 
all' al tro ft1 ill u111 i11ata; grandissi1110 
concorso a11cora si fece a Mo11t e Ca
vallo ; d opo lt1ngani111 e aspettare co111-
parve il <l esi<l eratissi1110 vol to d l san
to Monarca ; il (Jtta le co1npar l1 ancor 
quella vol t1 alla 111olti t udi11e la ce
l este b cn c<.lizione. 

Il seguente giorno era D01n enica. 
" Sua Beatit utline avea disposto di re

carsi di buon ina t tino a lla c hiesa <li 
S. \ ' i ncen zo d e' Paoli a ven erar qt1el
l ' eroe <.li ca rità d i c ui l a c lliesa so
len11izza ,·a in ta l giorno la f esta , e 
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d el Cft1ale il sar1to P adre ha speciale 
ed accesa devozione , b en <l egna di 
un sublime amatore q t1al è egli pure 
del gen ere t11nano. Ogni ord ine e.li 
persone era già i11 pie<li a <l aspet tar
ne il passaggio : l' a111a tissirno e ve
nerato Prir1 cipe non gi ug11 e al la chi e· 
sa d elle Missioni che fra. t1 na pioggia 
di fiori ecl t1n tuono di accla111azioni. 
Al suo t1sci1·e pel ri tor110 è st1 pplica
to di permettere cl1e t11na11e braccia 
strasc ini r1 0 il suo coccl1io. La profon
da di L11i umiltà , e l' alto suo se11-
tire d ella <lig nità d ell , uomo gli fan
no rjpu(li a re l ' offerta. La quadriga 
len ta111entc procede st1l terreno co
p erto di mortella , fra un nuovo con
ti11t10 n e1nbo di fiori e di ghirlande 

he piovono dalle fir1estre , aclorne 
tu t t e <li seric i tappe ti; la g ente "'ti
p a tissima all e fir1estre stesse , e q11el· 
la i11nt1111 era bile l1e copre ttttta l ' e
stensiorae delle piazze e delle strade 
del ritorno applat1disco110 co11 qt,el-
1' apparenza di furore che è propria 
delle moltitudi11i altamente comn10s
se. E già il con1une e11tusiasmo non 
potendo più patir freno, usa una spe-
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cie fli r i,Te re1lte ed amorosa violen za 
p er j5 tacca re i e a valli. Qt1i 1 dove ri
f ul o-e i11 occasio n e impe11sata quel-
1' a~n n1iranda t111io11e cl i sa pien za cli 
b ontà e di fer111 ~zza cl

1 

ar1i1110 in c t1i 
sta11 1·i post e le nos t re s p crarlzc : in1-
11ercioccl1' Egli per ora 11 011 discon
se11 te ; ma poche ore d o po fa rà ptlb
b licare c li' eo 11 ~ grato a ll e di111ostra-

t:> ' R • 1 zio11i di filia l e affetto d c o n1a n1 , so 
sortarli a por,·i co 11 l au<1a b1le 1110-

derazio11e u 11 co116.11e. 
Prima p erò ebbe a co111 p iere ufizio 

p itl d olce a l s110 c t1ore ed a que ll<1 
d e' st1oi fig li ; g it1nto al Q t1iri11ale, 
essendo già fat ta pienissi ma tutta la 
vasta piazza, si portò con p0n1pa s111-
l a loo-gia de l Palazzo, a vista del p o-

t:> . 
p olo : allo scorge re c l1e s1 appresta ,1a 
a l solenne a tto cl e l b en e<lirc, 111ira
b1I cosa a dirsi n1a attestata Ja q11ci 
e l1e f uron presenti , si accl1etò in un 
sul)i to l' assordante fragore d ella tur
ba in1111ensa, 11è più a l tro si udiva 
cl1e il 111onotono n1ormorio della fon
tana. Indi E gli , sollevatf\ a l c ielo con 
viva fed e le mani eù il volto , col
le soli te preci impetrava il celeste 
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ailtto, ed il popolo colle note pa
role alternava clivo to la sua \ 'OCe 

a quella del so111n10 Gerarca ; infi~~ 
questi colla d estra colla voce e p1tt 
colla effusione dell' anin10 versa va 
sopra i curvati e co111mossi cred en
ti la benedizio11e della Triade Sa
crosa11 ta. 

Qt1i eJJbero fi11e le climostrazior1i tl~ 
onore e <li affe tto alla presenza <l1 

Lui, n1a 110n perciò nelle altre parti 
della città ; la sera tle l gior110 stesso 
f urono per ocrr1i cl ove 1 t1111inarie di 
case , fl1 ocl1i ~ rtific ia ti , e tri pt1diare 
ùi canti cli st1oni e di gioco11<li ev-

• v1va. 
Intorno al nu111erc, cli c1uelli cl1e 

goderono cli prcsr.11 za di .9 Lte~te ~o
m a n e fes te pi ìt breve sarà 11 0110 cl1re 
c l1 e intorno a qt1ell e cli Bolog11a; 110~ 
solo perc l1 è non 110 n fond,1.111ento cl1 
mio ragio11nre st1 <{tle lle se no11 le re
lazioni o- j 11n te di là a sta111 pa o per 

t::) 

private lettere , e n1isure da 1ne .. pre- . 
se sopra grandi n1a ppe top?gratic~ e ; 
n1a a11cora perchè le cose d1scor~e 1 n
torno alle feste <li Bologr1a r1spa r
n11ano 11101 ta. parte di ciù che sarei> -
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be a tlirsi delle ro1nane sole. Sen1hra 
a me che preci pt1a111en te interessar 
11ossa la co111 u11e curiosità il conget
turare quanti incirca salirono nelle 
varie volte alla Piazza del Qtlirinale. 
Delle tre volte in ct1i andarono nel
la sera del diciassette è qtlasi certo 
cl1e l' ultima dovette esser quella in 
ct1i il convegno fu pii1 numeroso; per
cl1è erasi dato pit1 ten1po di giugne
re agli abitanti de' quartieri lo11tani , 
senza che perciò n1olto di1ninuir po
tesse il concorso clai piì1 vici11i, e per
chè i già accorsi , credo io, faciln1er1-
te tor11a va110 dopo aver co1nt1nicn to 
ad al tri il <l esi<lerio di anel arvi. Per 
ques te stesse ragioni il conco1·so do
vette ancora essere più folto la sera 
segt1e11te cioè clel giorno diciotto, in 
cui una sola volta si presentò il san
to Padre , ma a tal ora che ebl)ero 
t empo di git1gnervi quanti ne abbia
no avuto il per1siero. Gra11dissin1n. deve 
esse1·e stata la folta sulla pian u1·a del 
Quirinale anche al ritorno di st1a Bea
titt1dine 11ella Do111e11ica ; ma non so 
crede re cl1e potesse aver supe1·a to 
quella della antecedente sera , non 
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tanto per cagion dell'ora git1nta al 
n1eriggio , qt1a11 to perchè i più pote
vano aver saziato la loro brama della 
vista del Santo Padre nel lungo tratto 
di strada trascorsa : ed altresì perchè 
vi erano n1oltissi1ne ca1·rozze, le quali 
come si sa i11gombrnno il luogo dove 
starebbero 11101 to n1aggior n u111ero di 
uo1nini. Proviamoci dunque a i11do
vinare con approssimazio11e da con
tentarsene in siffatto genere fli ricer
che , quanti ve ne ancla.sse1·0 nella 
sera del giorno cliciotto. Alct1ni hanno 
scritto che vi e1·a110 ventimila , altri 
trentamila, ed altri quaranta111ila pel'
sone. Se alcuno l1a fatto in Roma 
con buon n1etodo apposi.te ricerche 
cd osservazioni e mis~1re e calcoli al 
fine di trovare con n pprossin1azione 
sufficiente il nun1ero cl1e incomincia
n10 a discutere , è più c1·edibile cl1e 
din nel vero egli presente cl1e io lon
ta 110 ; a 111ia cog11izio11e 110n è cl1e 
ciò si~lsi fatto ; 1na quelli cl1e ivi a
vra11 con·gc ttt1rato al modo ordi11a1·io 
e , con1e dicesi, ad occl1io , io cre<lo 
che per le ragioni ideologlcl1e cla n1e 
es11oste 1·ispetto alla piazza di Bolo-

• 
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g11a e che sono .fondate St1l_l~ nat11ra 
omune dei sensi e dello sp1r1to un1a-

110, saranno stati quasi tutti molto 
al di sotto della verità. Per me , se 
sono veridiche le informazioni di fa t
to, alt1·onde J)iena1nente concordi, 
venute da Ror11a, non dubito di dire 
cl1e e prol)abile cosa , che il real n u-
01ero, qualu11qt1e egli s iasi precisa-
1ne11te , si accosti più al le cinc1t1anta 
n1igl1aia , o forse le passi ancora , di 
quello cl1e alle quara11ta, non cl1e 
alle tre11 ta. 

E valga il vero: in t1na città 4ual 
è Roma , la ct1i presente popolazio-
11e , che e in co11 tin uo e rapido a u
mento , è presso le cento ottanta n1i
g liaia di anime , co1n presi gl' Israeliti , 
e non compresi i forestieri , in una 
tal occasior1e qual era la seconda se
ra delle feste dell, amnistla , pare che 
dovesse esservi al Quirinale siffatto 
concorso che più presto il l11ogo man• 
casse alla gente di quello che la gen
te al luogo ; e di ce1·to tutte le re
lazioni pubblica t e o private asseri
scono che la st r111inata piazza rie
sciva angusta. AggiL1ngasl che oltre 
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la piazza del QL1irinale pro1)ri a111ente 
detta evvi davanti al Palazzo Ro pi• 
aliosi t1no spazio assai vasto , cli dove 
~enza dubbio si potea vedere il Som
n10 Pontefice all' altissin10 balcon e 
ùel suo Palaz7,o. La superfi ie del
la sola piazza è di undici mila n1etri 
quadrati: aln1eno due mila se ne vo
gliono aggiugnere per parte dello spa
zio accessorio tcstè no111inato: lo spa
zio totale a ,,rebbe dunqtle pott1to con
tenere stiva ta111en te I 56,ooo indi vi
d ui a ragione di doclic~ per. me t:o 
quadro , secondo la pr11na 1 potesi.: 
pratica1ne11te 110n pt1ò essere troppo 11 

supporre clie ne avesse 11ella se1·a 
del 18 luglio almeno quattro per 111e

tro quadro ; in questo caso sarebbero 
stati cir1quantaùue mila. L , area o
p erla di ge11te. i? quella sera _sul!~ 
pianura del Qu1r1nale st1pera d1 l)lU 

cl1e un quarto il suolo occupato in 
totale dalla folla nella sera dell' in
no a Bologna. Ora abbiam trovato 
che quivi concorsero in tal sera al
n1eno cin(1t1antan1ila , e che a dir 
pochissin10 ve ne furono tutte in un 
te111 po quara11tamila; no11 <lee dti11• 
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qtte esser riputata soverchia la. cjfra 
di So,ooo , da n1e congetturalmente 
proposta per la piazza di Monte Ca
vallo in qttella sera del diciotto Luglio. 

Come potre1110 ora stimare il nu
n1ero a pprossi 1n~ tivo di qt1elli che 
goderono del le feste sparsamente per 
l e al tre parti tlella città? Qui la con
gettura è esposta ad errore nu1neri
camente p1tt grar1de; non però qt1an
to 111olti potrebbero credere che si 
potesse erra 1 e. Im percioccl1è sono vi 
certe ra1·e corlgiunture in cui in una 

. ' . c1tta non rtn1a11gono estranei al con-
corso se non gl • inf er111i , i veccl1i ca
d e o ti , i ba 1n l> 111 i , q Lt e 11 i e 11 e re s t ano 
a necessaria 10 10 guardia, e pochis
si111i altri. La s0111111a di tutte <Jt1este 
1>erso11e, proporzion serbata, deve es
sere eguale dappertutto, salvi divarii 
<li poco conto. Di tali singolari oc
casioni sono qttelle di cui ragio11ia-
1no ; perciò con1e 111 Bologna nella 
sera clel ventitrè Luglio abbia1n tro
vato cl1e si n1osse ro pc1· cagion di fe
sta i due t erzi degli abita11ti, potrem 
credere che due t erzi pari1ne11 ti degli 
abitanti di Roma, poco piìi poco me-
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no , p1·endessero parte alle feste nel
le due ulti1ne sere. Essendo essi in 
nu111ero di cento ottanta mila o in 
quel torno, credere1n dunque che 
cento venti mila a un di pr.esso, non 
contanclo quelli venuti dalle terre vi
cine , tlscissero a fornire e ricevere 
la lor parte del com une esultare. Se 

.. ' ' . CJO e, pe11so non ingannarmi di mol-
to a credere cl1e quasi altretta11ti , 
per ese1n pio cento n1ila alme no , f as
sero quelli che si cond11ssero ad ono
rare sua Sa11tità 11ella 111attina della 
Domenica. Nè si creda per avventttra 
cl1e il tratto non lu11g\1issi1110 di stra
da per cui Ella passò fosse inst1ffi
cie11 te a co11tenere una ta11ta n1olti
tu,line ; percioccl1è le sole tre piazze 
cli Monte Cav,, llo , Colonna, e iVIonte 
Citorio, cl1e l ' at1gusto visitatore do
vette ce1·ta.111ente attrave1·sare, son1-
111ano i 11sieme a ven tid tle 1ni la. 111e tri 
quatlrati; le piLt brevi strade fra l' tl

no l' altro estrc1no a vra11110 ttna su
perficie di c1uasi otto mila metri <111n• 
dri ; n1a io pe11s0 cl1e la carrozza Pa.
pal avrà te11t1to al tra via non poco 
pitt lt1nga, onde evitare la troppo ri-

4 
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pida erta <lella Data.ria: st1l passag
gio del Santo Padre poteva110 dun
t1 ue esser occupati dalla. gente al1nen 
trer1ta1nila 111etri quadrati ; effettiva-
111e11te le pubblicate narrn.zio11i ci 1·ag
guagliano cl1e il tratto di stra.da per 
ove Egli era per passare sta\·a tutto 
i11go111l)ro tli popolo; bastava pertan
to cl1e vi fosse t1na terza parte sola; 
ùel nt,111ero 111assi1no di perso11e adt1l
te cl1e quello spazio potrebbe stiva
tan1e11 te con tene1·e , percl1è ve ne f os
scro ce11tot11ila ; anzi basta va a11corn 
c..l1e sul lt1ogo vi fosse la 111età cli tal 
11u111ero nella gita, e l 'altra 111età 
nel ritorno. Nit1n dubbio aclt111qt1e 
c11e lo spazio no11 fosse 1)it1 gra11cle 
tli qua11to era 111estie1·i percl1 ' ce11to-
111ila persone potessero i11 quella 111a t .. 
tina t1·ib11tarc presenzial111e11t al s0111 
1110 Pastore i loro 01naggi e le lord 
)Je11cdizioni. 
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APPENDICE 
• !! 

Altro io non veggo di potere o sa
per <lire i11 torno al pri11ci pal subbiet--
10 del mio ragionan1en to. Duol111i di 
110n aver potuto recare ad evicle11za: 
di ce1·tezza le varie mie concl1iusioni, 
1na 1101 co111 porta va non solo la po
c11ezzn cli n1ie forze , n1a neppur lru 
11rutt1ra d ell' argon1cnto. Vorranno per
ciò i n1ici lettori sa per111ene mal gra
do ? Io 110 fiducia cl1e no , e credo 
che b e11ig nan1e11te 1·ifletternnno che 
' . . o p~r .~cst1er1 accontenta1·si tlella pro--
])ab1l1ta dove r.aggiucrnere no11 si pt1ò 
la ce1·tczza. D' altra

0 
parte, error per 

e:ro~·e '. s?no se111pre da prcferi1·si i 
p~cc1ol1 a1 .grandi ; ora egli è credi
bile che più forti sbagli si debbano 
co1n111ette1·e a giu<l.icare di tal crenere 
di quistioni senza nessuna 1·ecr~la 11 

p1·i11ci pio co111e si fa in com~ne , cl i 
quello che secondo u11 sisten1a cli n1i
sure di interrogazioni e di calcoli 
ordi11ato colla guida della ragione: 
Ma qtlale è , alcuno forse doma11de-
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1à, q t1al e ' l ' util ità di siffatte rìcer
c l1e? Piccola , io dico ; assai picciola , 
in co11fronto di t ante al tre ; ma nes
suna del t ut to, n o. T1·asa11dando che 
egli è pu1·e alcu11 cl1e l ' appagare una 
ragione ol e curiosità di tante migliaia 
di persone , è da considerarsi che il 

• • sa pere con una certa a ppross1maz1one 
qt1ale qt1an tità di popolo si n1uova 
i11 cer te sole11ni o straordinarie circo-. . , . 
stanze 1n una c1tta, e 11c suoi con-
to1 111, quale n1assin1a quan tità n e 
})Ossa praticamen te conte1le re un dato 
spazio, cosa 110n ir1diff crc11 te pel po
li tic o , per l ' oratore, p el filosofo , per 
lo statistico , per l ' econon1ist a , pel 
co1nmerciante, per 1, arc l1itetto. Le 
nostre indagini J1anno avuto di mira 
tlue città sole in una sola e n1e<lesima 

n1e1·genza; ma una volta stabilito 
il me toclo, come noi , forse per i pri-
111i , a ]Jbiam procura to di fare , fia 
JJc11 agevole applicarlo , se si vorrà , 
ad al t1·i. 1 t1og hi e teni pi. 

Adesso io ver1·ò aggiugnendo alcu-
11e al t1·e t11·iose a pplicazior1i e.l ei ù ue 
<la ti fi11orn a111mcssi e l1e dodici p er
s011e f1a a clt1lt.i e fa11ciulli , collocati 
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in piedi a reciproco contatto , pren
dano uno spazio di suolo p ari ad t111 

metro quadrato , e c l1e in egt1ale spa
zio, quando vi ' folla , stiano a b a
stanza con1odamente quattro persone. 
Coteste nuove applicazioni non ri
sguardano punto le rece11ti feste di 
Roma nè di Bologna, ma ben si rife
riscono in ispecial modo all, una e 
all' altra delle due inclite città ; ed 
io vole11tieri 110 intraprese le 14 icerche 
ed i calcoli, per sè noiosi anzichennò, 
cl1e elle richiedevano , J)er la speran
za di fa r cosa no11 isgraclevole ai m i~i 
leggitori Ro1nani e Bolognesi. Io prego 
poi quelli di essi a~ quali mando in 
dono questa debole sc1·ittu1~a , tli ri
ceverla in buona pa1·te, e di creclere 
ch e 111i recherei a fortt1na il poter 
loro ad<li111ostrare con miglior n1ezzo 
cl1e qt1es to non è , la mia riconoscen
za pel cortese accoglimento che han 
degnato e degnano tuttavia ùi far-e 
ad altro mio più lungo lavoro. 

Sarebbe a desi<lerarsi cl1e la n1ag
gior piazza come il maggior ten1pio 
di ciasct1na città fossero a bastanza 
a111pii per contenere con1odaroente , 
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·ioe a ragione (li quattro individl1i nl 
])it1 oç11,i 1~1etro quadro, l a 1naggior 
qt1n11t1ta cli ge11 te cl1e 111ai te11der po
t:sse .a 1·~ clt111ar,·isi 11elle p ii1 s traor
c11nar1e c1r-costanze ; cioe t111 n t11nero 
JJer lo n1c110 egt1ale a c1t1ello cl e-n li 
abitanti . P rciò si ri l1iecl creL}Jc cl1c 
l 'area ljb r del la pia7.za }Jrincipale 
e <lella cl1iesa 1)r inci1)ale avesse r.o cia
scuna t1n 11 t1111ero <li n1c tri q 11adri e
gt1ale a l 111e110 alla q t1arta part e de 1 
11t1mero {legli abita11ti . Facile è otte
ner questo i11tent o tlella cos tr11zion e 
delle ·l1iese 1naggiori di {)icciole ter-
1·e ? no11 così n elle gra n <l i i t tà, p er
cl1e la grandezza ùel te1111)io vorre b
])e_ esse~· tale che il <lis1)e11llio tl lla 
et11ficaz1one sarel)b e ecc essi,. o. (') P iit 

, ( ,.,.) L a ragione si è che la mole di d,, e eJ i
fiz1i_ fra loro s!n1ili è proporzionale olla 1,otenza 
cuh1ca dolla radice qt\adra <lell, arPa. Co i con otto
cento n1ila scudi in 1spesa ù i costruzione ergereb
hesi una magnifica ca ttedrale atta a con tenere co
mo~amente dieci ~i la persone, quan ta e la popo
Ja-z1one per esempio d , T erni , di Cesena, d' Imo
la, l,enche nè queste città, nè molte altre più po
polose abbiano alcu~a _chiesa t an to grancle. P er far
ne una del tul to s1m1le, ma tanto pit\ vas ta da 
con.tener comodamente ?n mil i on d i p er3on e, qua n
t a e 1nc1rca la popolazione del la città di Pario i 
, orrcl,bevi una spes~ d1 o ttocen to milioni di $CUd i: 
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facil~ sarebbe aò.e1npie1·e a tale esigen
za 1·1spetto alle piazze, e tt1ttavia 
raro è cl1e gli arcl1itctti a b]Jia110 sa-
puto o pott1to conformarvisi. Cl1eccl1è 
sia di ciò, 1ni è talentato di calco
la re e di raffrontar insieme le ca l)a
ci tà i11 numero di persone delle prin
c j1)ali piazze e delle principali chi e
se d elle clue egregie città 110111ina te. 

L' estensione a cui c bmuncmente 
in Bologna si dà il non1e di Piazza 
1naggiore o di Piazza assolt1tamente, 
la qt1ale potrebbe capire stivatamen
t e t111a popol nzio11e cli ottantamila 
persone co111e (licen11110 , ne conte1·
rellbe pratica,nente, a quattro soli per 
n1etro qt1udro ( così dovrassi intende,-
1·e ancl1e nelle scgue11ti indicazioni ~ 
ventisei 111lla e settecento. Ciò i11 

qt1a11to alla piazza proprian1ente det-
ta , o co111e io dico p er distinzione, nei. 
sz1,oi mi nori, limiti : ma con1prenden
dov i i portic i, la scali11ata di S. Pe
tronio , e la piazzetta degli Uccelli , 
ciò che cl1ian1ercmo la piazza grande 
ne' suoi maggiori limiti, vi starebbero 
trentacinque mila persone. In quella 
nel Nettunno, con1inciata dal prolt1n-
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gan1ento della facciata d el Podestà, e 
con1presavi la sua parte <li Mercato 
di IVIezzo , de tratto lo spazio clel la. 
fo11te del Nettu11no, quattordici 1nila. 
Nel]a piazza totale , val dire n ella 
grande frai suoi maggiori 1in1iti più 
q1:1ella del N ettunno, quaranta11ove 
mila. Nella P iazza della Pace ossia 
del Pavaglione, dodici 1nila. Vi inten
do compresi i portici , e così dee in
t ende1'si delle seguer1ti , qt1ando io 
non avverta (1el cont1·ario. 

La Piazza di S. D omenico tanto 
nella pa1·te da van ti cl1e laterale alla 
chiesa ne capirebbe ven tt111a n1i la. 

La Selciata di S. Francesco trenta
duemila, sen1pre co1ne abbia1no spie
gato a s~li quattro per 111etro qtta<lro. 
:robab tlmente 1naggiore di qt1esto 
11 tota! nun1ero effettivo clie st1olvisi 
3:ccalca1 ~ ogni an110 nel giorno del
I Ascensione, concorrendovi una no
tabil parte della popolazione urbana . . ' e un assai magg1or nun1ero <lalla cam-
pagna. La Piazza d 'armi fra.i suoi 
pitt st~etti ~imiti, cioè f1 a i dtte piit 
1~tern1 filari paralelli di alberi, ove 
s1 stan110 a vedere i fuochi di a1·tifi-

I 
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cio, quasi eguale alla selciata cli 
S. F 1·ancesco , e perciò con tiene an
ch' essa trentad t1emila pe1·sone 11el 
n1edesimo mo(lo. Fra i st1oi più lnr
gl1i li111iti poi, cioè compresi i viali 
e le st1·acle cl1e la fiancheggiano , n1a 
non però il portico, l1a u11a superfi
cjc di diciotto n1ila 111etri q11aclri , e 
qt1i11cli t r1·ebbe 1>1·atica1nente setta.n
el ue 111ila persone. Abbian1 qui t1n' al
tra bella e singolar coincidenza ri
spetto allo spazio occt1pabile cla tt1tti 
g li a]>lta11ti cli Bolog na: co111e abbian1 
tro,,a to cl1e stipata mente J cioè toccan
dosi tutti gli t111i cogli alt1·i, stareb
bero in S. Petronio, ovver.o con pic
colo a,,anzo cli luogo in piazza, così 
ve<lian10 ora cl1c praticamente ( i11ten
clia 111 se111pre a qt,att1·0 per m. q. ) sta-
1·ebbero 11clla Piaz7a cl ' armi totale. 
E posciachè parlinn1 tl' 1.1na piazza che 
trae il st10 no111e tlagli esercizii e dal
le parate r11ilitari cl1e vi si soglion tc
ne1·e, è op1)01·tuno lttogo 1)cr tlire che 
nelle soldatescl1e manovre solitamen
te assegnasi a ciascun fante lo spa
zjo di mezzo metro in lungo eù i11 

largo , ciò cl1e fa la c1t1arta parte tli 
4• 
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,111 111e t ro qt,ad ro p er ciascuno , e ne 
l1a n110 a bas tanza p el libero mt1over 
d elle ])raccia e de' piedi: ora questo 
e il medesi1no spazio c l1e noi abbiam 
finora assegnato a c iasc un individuo 
nella fo lla . Onde di qui innanzi u
serem l' avverbio militarmente p er in
dicare la c.l isposizione d c lle persone 
a qua t t1·0 })er n1etro q L1adro. Piacemi 
cl i a ,rvertire ezia11clio c l1e in u11 nume
ro cli p ersone assise sopra delle seg
g iol e , in guisa ch e l e seggiol e si toc-

l1ino fra loro ai lati , ed og11i perso-
11a sed uta tocchi colle . g inoccl1ia la 
sedia d a van ti , verificasi gt1al111en te 
che qt1a ttro i11<li v icl ui occu pa 11 0 uno 
SJ)azio d ' t1n 1netro qt1adra t o. 

F o1·se non vi ha bolog11ese cl1e n on 
siasi figurato in s uo p ensiero una gran
de piazza c l1e fosse co1nposta d elle due 
a tt t1a li di S. Petronio e <l el N e ttttn-
110, 1)it'1 q uello spazio cl1e è interpo
sto fra esse d tle ed il Mercato di Mez
zo; q t1ella potrebbe co11tenere mili
tarmente se tta n ta1nila p ersone. 

Assai prossimamc11t e egt1ale a co
testa ideal piazza centrale di Bolog na 

la Piazza del P op olo) deg 110 in--
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g resso clella 111ngnifica Ron1a. La Piaz
za Colon,ia , così ap1)ellata clalla f ll-

111osa color111a A11to1li11a, t errebbe n1i
litarn1e11te 25000 persone. La P iazza 
Navona, già Circo agonale, 01·a 1ne 1-

cato delle erbe , adorna anch' essa. 
come tante alt1·e piazze di Roma <la 
un obelisco e da più d , una copio
sis~in1e fon ti , co11terrebbene sessan
tuna mila; la Piazza di Spagna c1t1a
rantadue mila; quella di Monte Ca
vallo CJttarantacruattro 1nigliaia. L ,, i111-

m e 11 sa P jazza che è davanti a S. 
Pietro , co 111 prese le gradina te la 
Piazza Rustict1cci e lo stupendo pe
ristilio di più di trecento colon11e , 
detratti però gli spazii occt1pati clal
le loro basi clall , obelisco e dalle 
due g1·a nc.lissi1ne fonta11e, co11 ter1·ebbe 
2 08,000 persone: non con11)resi i por
tici , n ' la piazza RL1stict1cci , en
totren totto 111ila. La tavola segue11 t~ 
presenterà rit111ite le precedenti i11cli
cazioni pe1· co111ocli tà di confronto. 
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I ' 

N OI\11 DELLE PIAZZE 

I ' ... 
. 

Vaticana n e• suoi magg. 
l1n11t1 < , . . 

l imiti :s , , ne suoi m1n . 
D el Popolo o 

~ Navona 
~ Del Qu1rinal e 
A D 1 Sp agna 

C olonna 

P iazza d • Armi ne' mngg. 
limi ti 

,, ne' min. limiti 
< Piazza grande ne ' mngg. z Jimiti 
~ ,, n e' min . limiti o 
~ D el N ettunno 
o Piazza to tale eff11t t iva 
~ 

P iazza tot~le idea le - Se11cia ta d1 S. F rane. ~ 
P1azzf\ totale di S. D o-

• men1co 
Piazza del la Pace 

■-1 .... 

' 
M 1gli:iia di p ers. 
che v 1 starebbero 

• st1pat:im m1l1tarm . 
a J :2. pe1 a 4 per 

m. q . m. q. 

624 208 

4 I •• 138 
!11 O 70 
18j 6r 
l 32 4i 
I :>. 6 4~ 
75 :iS 

!l t 6 7i 2 

96 3!l 

105 35 
Bo 27 
4~ 14 

147 49 
~JO 70 
96 3~ 

63 !l J 
36 I~ 

... 

Il 

I I 

i I 
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Al presente 111ostrere1no in t:111 ' al
tra tavola la capacità d elle tre n1ag
giori Cl1iese di ciascuna delle t re il
lustri città; e poicl1è qua11do pe11sia
n10 acl alcuna cosa nostrale delle piì1 
rilevanti ci nasce desiderio cli sa pere 
in cl1e rappo1·to ella sia colle pi11 ri
non1a te della medesin1a specie ir1 al
tri luoghi, ,1i ho poste a paralello 
le capacità (li dieci altre cl1iese le 
quali , in uno colle tre di Ron1a che 
vi s011 nota te e colln n1aggio1·e clelle 
tre di Bologna , si possono forse ri
putare .i quattordici Jlitt celebrati tem
pi.i di qtta11ti 11, l1a ora il mo11do. Le 
cifre q tti co 11segna te r is u 1 ta 110 dai cal
coli da 1ne fatti della supcrtìcie <lel-
1, a1·ca l.ibc1·a (li ciascuna cl1iesa (*), 

(*) Sul pavimento di S . Pietro in Vaticano 
sono Jeanate eerl~ linee coi nomi di nlc uno delle 
p iù cel!bri chiese. Chi non è pratico di g~ometria 
potrebbe forse _giudi_care . della_ g_randezza di quE-lle 
Cl1iese dalle r11pett1ve linee 1v1 notate, e sospet
tare che avessi errato io vedendo cl1e n ella mia 
tavol~ li nomi delle chiese sono disposte in un 
altro ordine; è da sapers i che quelle linee non 
inù icano cl,e lo lun a l\ezze: ora il calcolo di un• 
area <li assai compl ic~ta forn\a <1ual è q,,ella di t,na 
Chiesa , dipende da molti altri elementi oltre la 
lungllezza; e può avvenire ed avvien realmente che 
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n1isura11dola sop1·a le rispettive l)ian
te t1·ova le i 11 di ve rse ope1·e o stacca-

di due chiese di t>ersamente I unghe, la men o lun
ga sia talvolta piu grande che l'altra. 

I l Rondelet nel suo Traité de l' Art de ba.tir 
ha ca]colato, a tutt'altro fi n e cl1e il mio, 1• area 
totale e l ' area occupata da• piedri t ti di diverse 
Chiese, fra le cruall ve ne sono sei in ch iuse n el 
nostro prospetto. Sottraendo l e area occupate dai 
pie<lr1tti dalle aree totali pre!lso il Ron<ie1ot si 
troverehl,ero delle notabili d iff~renze d.11 numeri 
corrtspondcnt i da me assegnati; ciò avviene per
cl1e egli Ila consiJera.to nel suo ca)t'olo anche l e 
a::igristi6 ed i ves tiboli, che io dovevu esclu<lere. 
Quattro d~lle Chiese da me nominate nella tavola 
hanno , estiboli o atrii ampl1ss1m1 , S. P iel ro d i 
Roma, S. Paolo d1 Roma, cl1e sta ri orgcnrlo dall e 
aue ceneri nel)a forma d1 prima, S . So6a di Co
&tantinopoli, g1à tempio Cri,t1ano de,licato alla D 1-
V l n a Sa1,ien-za ( Sopl,ia) d.ill' Imperator Giusti
niano, ed ora r idotto a Moschea; 1nfin~ S. Marco 
d1 Venezia. I n qu:into a ques t• ultima, n1ale ,, 110 
ai farebbe concetto de1 1a S\t a magnific-enzo dall a 
picciolezza della sua area J ibera in con fron I o de
gli altri maggior i tempi1. P er t acer del la gran d10-
&1tà de' suoi a tr11, l e cinqu.e su e grandi cupole, 
l a ricchezza de' marmi onde e internatnente r i vo
atita, e 11n inde6111hile aspe t to mi->tico e venerando 
che ella ha, la costituiscono uno d e• pttt insigni 
monumenti di architettura. S. M aria del fi oro , os
sia il D uomo d1 Firenze, è cospicuo pri n cipalmente 
per la grandissima e svelta cupola eretta dal Bru
nelJ~sco, e pe) rivestimento esteriore d1 marmi a 
avariati colori. 11 primo temp10 de) mondo dopo 
quel lo del Vaticano è .il certo la Ca ttedrale Mi
lanese , meno ancor.i per la sua vas t i tà cl1e p er 
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te. Di t1na sola chiesa, S. D01nenico 
di Bologna, 0011 avendo potuto tro-

la sua b ell ezza, e per la orig inalità profusione 
arditezza ed eleganza maravigliosiss ima ed in can
t e vole del più perfe tto tipo de1J , arcl1itettura a 
sesto acuto, sia nell, interno, e più ancora n el-
1• es t erno. S . Pie tro di Roma supera quals ivoglia 
altro edifizio sacro o profano, molto più an cora in 
sont11osi tà, cl1e non in \·3st i tà. Si è calcola to che 
la st\a cos tru~ione abbia costato settanta milio
ni di scudi romani, e ciò è stato in tempi che 
il numerario era di gran lu11ga più scarso che a t
tuo.lmente, e quando perciò a parità di spesa si 
facevan o la vori m olto più grandi cl1e al presente. 
S e S . P e tronio d i Bologna fosse s ta to compito, 
a vrebbe avu to fo rn1a perfe tta d i croce la tina , delJ.a 
quale la parti\ ora esis t ente sarebbe s tata il brac
e io mau,,.iore. Gli altri tre bracci dov evano essere 

00 • 1 a1quan to meno l1\ng l1i, ma d ella medt:s1ma ar-
g hezza della c l,iesn presente , e colla stessa forma 
e d is posi i ion e e gr.a11<l ezza <li colonne, di arcl1i, 
di ,·olto, e di cappell e ; in mezzo sa1ebb ev.i s ta t-,. 
una a ra nrle cupola ot tangolare. Di t al fo rma E>:11~ 
sarebl,e q uasi tre voi te p iù grande che non è di 
presente, o la .s1,a area libera , o sia la capacità 
tl i cooten er person e , sopravanzerehL~ q11ella di S. 
P ietl'O d l R oma: e co,t ttt t toc iò non pttÒ d irs i che 
S. P etronio arebbe ma~giore di S. Pietro df ~o
rna, tanto è sn1ist,ra ta la mol e di questo! Perc,oc
ol1è g i11nto,•i il ves tibolo, o con,iclerando In com
plicate2 -ia della p ianta e 11 s traordinar ia gro~!ez?.a 
d e• muri, il t e,n p io Va ticano tro,•a&i Stlper1ore a 
quel che sarel,l>e stato S P otronio, n on solo in 
quanto alla mole nl peso ed a l costo d el p t1ro m,_1-
ramen to, ma eziandio in .qt1anto ul tot~le ,; p nz10 

occ11 p lo sul t erreno ., cl10 è , rispetto a S. P ietro, 
ver.lttna 111i la e cento n1et1i quaJ.rati. 

• 
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vare l a pianta, h o calcolata l'area 
per 111ezzo d i mist1re prese nel luogo 
~te o sotto i n1iei occhi ( ) . 

■ 
. 

• o • ,,, 
'"' ~ ,.. 

Cl) Q) 
o ~ ,.Q 

..Q i.. 
6J - 4) Q) 

NOMI DEI TEMPII 
,-e;, M e d 
o .... ... cn 

'"' C) .... Q) 

e > ~ 
::, C) ~ z ~ (.) d 

I S . P1etro dl Roma 54 000 

2, D uomo d1 M ilano 37 000 

3 S. P aolo di Roma 32 0 0 0 

4 S. P aolo d1 L ondra 25 600 

5 S. Pe tronio di Bologna 24 4 00 

6 D uomo d1 F irenze 2.4 300 

7 C attedrale d' Anversa 24 000 

8 S. SoGa d 1 Costao tinopoli 23 ooo 

9 S. G1ov. L a terano a Roma 2,2, 0 0 0 

IO N ostra Dp11na di Parig i 21 2. 0 0 

l i Dt1omo di P isa 13 2. 0 0 

1 2 S. S tefano cli Vienna 1 2 4 0 0 
1 3 S. D omen ico d i Bologna 1 2 ooo 
r4 S. P iet ro d1 Bologna I I 4 0 0 

15 D uomo d i S iena II 000 

1 6 S. M arco di Venezia 7 000 

. 

' (*) E u n en ore di tl\Olti che S. D omenico sia 
p iù 1 ungo di S. P etronio. Questo è lu ngo , dallo 
porta maggiore nl fondo del coro , metri 132 , oa
.-: ia pie,li bolognesi 347; S, D omenico è Jung Q 
piedi 318. 

• 
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Ter1ninerò con alt1·e a pplicazioni 
della p1·ima ipotesi , cioè che la gente 
fosse tutta apposita1nente schiera ta per 
modo che in dodici occupassero com
pensa tamen te un metro quadro. Que
ste applicazioni potran pare1,e alquan
to bizzarre; ma è mio solo intendin1en
to di procacciar con esse alla ragio
ne ed all' i 1naginazione il piacere di 
concepire senza errore in quali spazii 
di terreno comparativamente picco
lissimi sarebbe fìsican1e11te possibile 
di fare star in piedi moltitt1clini stra
hocchevoln1ento grandi , ed infine <li 
fornire il mezzo di farsi più agevol
m ente un' iclea concreta dei rapporti 
astratti fra importanti dati statistici, 
t1,aducendoli in ispazii 1nateriali, che 
spessissimo sono sotto ngli occJ1i cli 
quelli dai quali aspetto che c1t1esto 
seri tto sia onora to di lettura. 

In q t1nli notissi111i spazii starebbe 
stipata1nente la popolazione della città 
di Bologna, si è <letto già più d' t1na 
volta : i11 S. P etronio, ovvero nella 

• piazza strettan1ente presa, con sopra-
vanzo ancora di t'ln decin10 della su
perficie di lei. Sian1i perdonato l' a-
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,re1·lo qui ripetuto; ch è 1, ho fatto ac
cioccl1è pit1 da vicino possa farsene 
co111parazione con quel cl1e segue; e 
111i si condoni a11cl1e cli r jcordare cl1e 
"OSÌ questa con1e l e st1ssegt1en ti in-
llica.lioni si debbo110 sern 111 e i11 te11de-
1·e :;enza cl1' io il ripeta ad ogni vo1 t a 
11el caso i po tetico delle p e1·sonc toc-

a11 tisi tutte a destra a s inistra da
:\' a 11ti e da tergo. La popolazione di 
Ro11ia starebbe tt1tta in San P etro-
11io di Bolog11a pit1 l a piazza da
, ,a11 ti, con1prende11<lovi , questa vol
ta , ancl1 e la graclina té.l ed i portici. 
La popolazione di tutta la provincia 
di Bologna, cl1e ' i11circa 330,000 

a111111e fra città e cam 1>agna, starel)
he 11ella piazza cl ' ar1ni presa ne' suoi 
111aggiori li1ni ti e p1 ol u11ga ta sino agli 
a lbe1·i clel prin10 giro circolare del la 
1\10 11 tag11ola. Gli ahi ta11ti cli tutto lo 
Stato Pontificio, giu11ti <li presente 
al 11u1nero di tre 1ni}jo11i, starebbero 
in qt1ello spazio tria11golare cl1e è fra 
Stra<la Stefano e Stralla Maggior-e 
si110 alla 1ntlra , su1)pone11dolo sgom
l1ro di case. La popolazione di tzttta 
z· Italia) ve11tiquattro 1111lioni, in uno 
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spazio eguale alla n1età di Bolog11a. 
I11fi11c la popolazione di tutto il mo,i
do, su1)po11enclola o~tocento n1i~~oni, 
starebbe tutta in 11n c1rcolo del <l1an1e
t!·o cli cinq11e miglia italiane, ossia cl1e 
avesse u11 1.1aggio eguale alla d1stanza 
della torre Asinelli dal Ponte (l i R e
no fuori cli Porta Sa11 Felice. Qt1es to 
s11a1io sar )bbe con1e u11 in1percett~
bile 11u11to in paragone a_lla stcr1111-
na:ta este11sione della facc1a de 1 globo 
ter1·acqL1eo sop1·a etti s0110 i11 effetto 
dispersi gli t10111ini. S e per al~1'0 _ 11n~ 
co11osce11 te de' luo 0 hi per me 1ncl 1ca t1 

t> • l' si fisserà alquanto a col'1s1<lerar_e ~-
stensio11e del divisato cl1·colo, 1n1ng1• 
nanùosi, r)cr meglio app1·ese11tnrselo 
alla 1ne11 te , clic un giga11tesco con1-
passo, co111e ,quello cl1e l\~ilton fìgttrn. 
i11 n1ano all Ete1·110 Arcl11tetto, aves• 
se fc1·111a. t111a st1a punta ,al n1ez~o 

<lellu. città <li Bologr1a, e 1 altra g1-
1·asse attorno co11 tale apertt1ra tla. 
giug11ere sillO alla. 11otata distanza, 
egli co11ceJJira cl1e be_n n1olt: e molte 
centinaia <li case e <l1 can1p1 ~b})ra~
cierebbe q t1el giro , e cl1e lo. spazio 
cosi ci1·coscritto ava11ze1·ebbe 1n gr~,n-
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<lezza n1olte 1nigliaia di volte la piaz
za di Bolog11a. Ora se nove decimi 
di questa basterebbero a contener tut
ti gli abitanti di Bologna, ' agevole 
il concepir tosto, non pure colla ra
gione ma con una quasi visibile rap
presentanza, qua11to picciola cosa sia 
anche la popolazione di una grande 
città. a fronte di qt1ella del mondo. 
Eppur questa è assaissi1no lungi dal-
1 i esser , a11che di nt1 nie ro , tutto ciò 
eh' ella potrà un giorno (1ivenire e
stendenclosi la civiltà e la Religion 
ve1·a a tante vastissin1e terre che non 
ne conoscono i benefizii. 

Volendo applicare analoghi calcoli 
alla città di Roma , dire1110 che la 
Piazza Navona conterrebbe nell' ipo-

- tetico n1odo tante volte accennato 
la popolazione tutta della stessa alma 
città; quella di Bologna starebbe tut
ta ?ella Pi.azza Colonna ; lo che ap
parisce fac1ln1e11te ancora dal prin10 
de ' due dati prospetti. L ' i11tera po
polazione dello Stato potrebbe con
te_nersi in uno spazio eguale a quel 
triangolo che ha il suo vertice nel-
1' o)Jel.isco della piazza del Popolo, 

• 
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e i cui tre lati sono formati dalle 
belle rettilinee strade di R.i petta, del 
Babuino, e della Fontanella e dei 
Condotti. La popolazione dell' Italia 
starebbe in uno spazio otto volte più 
grande che il precede11te, ovvero iq 
un circolo di cui il raggio fosse egua
le a t1n di presso alla distanza dal-
1' obelisco Vaticano al vertice del Ca
stello Sant' Angelo. Finaln1e11te la 
popolazione di tutto il globo starebbe 
entro ad un cercl1io il cui n1ezzo fos
se distante da tutti i pt1n ti della sua 
circo11f e1·enza co111e lo è il Te1n pio 
Vaticano da S. Giovanni in Late1·ano. 

Qttesti <lt1e ultin1i concetti geome
trici i11 to1·no al 1ni11 in10 spazio he 
11ot1·ebbe1·0 occt1pare gli abitanti del-
1' Italia e del Mondo, portano natu
ral111e11te l' anin1a ad un pensiere di 
altro gc--11ere , dal qt1ale nasce un vo: . 
to che faciln1e11 te con n1e fa ranno 1 

111iei legg!to1·i ; ed è che, i P?Poli, 110~ 

cl1e clell Italia , dell U111verso , s1 

st1·i11aa110 fra cli loro in u11a 111orale 
u11io~e l1e ttl)bia in altro senso a 
st10 ce11t1·0 il Vaticano. Forse è an
co1·a ben ltt11gi <la noi ut1' epoca sì 
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cles1(lerabile; 111a t1·a le alte speranze 
a cui le genti sonosi innalzate i11 que
sti auspicatlssi1ni pri111ordii del regno 
dell, Augusto PIO IX , ragionevolis
si1no luogo ben può trova1· quella . 
h • Ei sia desti11ato dalla Provlcle11za 

i11fini tn. ad inca111111inare pit1 cl1e nltri 
mai 1, un1ana gene1·azione all' t111ità 
della credenza, alla pace, all' inci
,,ilin1e11to, alla virtìt, alla carità, 
a I la f el icl t à t111 i ve1·sa le. 

BI 
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